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Dal 1870 SI succèdèUero con al 

z^one delle luian.z^e,.jl^l)|P|^iÌ, iì 
^(la, H^Grinaatìi, u Magliàh^ué-^ 

si'ultimò" in tre ̂ abuietti. Fra 1 
quattro uomini 'che posero mano 
a" cosV importante servizio pùbblico ; 
(̂ ^̂ ;pare incontestàbile che parte: 
.discintissima tengano il Dodâ ed il ; 
.Magliani:e'di questi diremo ^e^^^ 
qialmente. .: mm^^ iiì: m0^. •''^m'' 
^ ; P).iò^jitenersi infàtti,..-5T. dice ber 
nissirKo'la Provincia di tìrescia — 
§ per comune consenso si ammette, 
ch'( '̂il lavoro elfettiVo durante il 
1876-77 sì scaricasse dal Depretis 
sul Dóda clfe ' Igkftssisteva; còrné 

^Tlgretàrio generàTfecòn- ferrnezia 
edv ofìerosità lódatissimaJ^IlfiDé-
pretìs Impegnato. ,nel reggere il 
|)artito nuovo i che ; con - tanta magf 
giòranza gli ayea mandato il paese^ 
ìmm^M^m?f^.^ gabinetto 

, come president̂ e ^^1 dìihciU ê pot?. 
trastati accordi dei primi momenti 
tenne la rappresentanza del suo 
•tó%j«i*Hf«„|î q̂ asi solo m qu*»"*̂  **• 

vedut^«IFÌtr)|)03tft, Itfff fóbbricatl 
'ò̂ pl ptóf^FcensirQerifp 4868, percuy 
^ ventìeM cina,tì||tl a contrittutó mcil" 
tissiiVii^|i^;sfuggiti ar primò,ii|^, ; 
Everta mtìnt04iias3)mé nelle pròy|^|e 

^tàeridionali, dohdi||^ì|^otterm "̂  
ìa||ment'o di entrate per ott 
ìionr.aii* iugrca.., 
, ,Ma l^.,parte ! piu^jnip^rtanjt^el 

; ripr^linaìneuto.intrapreso, dal,;MO(la 
si riferisce all'aumento .dê^̂^̂^ 
dr dogana hmiiato da , prima Lai 

' cane, zuccliero, petrolio, poi ele
vato pe^ molte altre voci Wellà re
visióne generale tielle nòstre; ta-

f̂ riìTè è ' tìéllo speciale ulteriore àg-
jgraviosùillì spiriti e salii Olii mi-
rieralii " Per 'queste rhisure salirono 
da 98 a' Ì3S milioni à fredditi pei 
dazi di.iiPQnfmere! ai? ebbero, nduasi 
efl3,«pv?JV|ri,.8;mihonji per tasse 
corrispoqdeAtL di ^interna fabbrica-
zione suUr zuccheri, spinti ecc. , 

Sé^e,eccettuiamo la; ypĉ puPê  
trolÌi;Cn0.;rp^ppceaenia.cQiQSiimo:dei 
ipoverp,^.che a molti dolse div̂ ver 

aggravio nei colomaii e,sugli al-
CQbU òhe- SI riferiscono a consumo 

/ììfocr» f^nn +V.1H;,.Ù • 4n»..if/̂  r»«^^kx > ^rore 6 il mài0' dìano spettacolo di sé, 
J^^aombattèinatlncabile éSi pria- ' R^W '̂̂ '̂  im^mm-à^y^of.m^ 
cipii: e coUeopere. ' ' - ^ 

J-:risparmio*1ff:1taìia .̂ 
t : -̂  -. - • \ 

v\- énsì'èhfe fó riuò#*^ SI 
uàfdtìs^e le discussioni pàrìamefS^ veanort,^l|^uràre;^^)^pane^uot!^ 

tarii • ' -PA . W 3.̂ ^ = M. i d i a i l a i m m u m t a da, ogm|^ssa . 
,0^61 Gritóiildi, x»3 te t t# t»6 t^ t^ l^g?^""?*^^ ^"^®^»' '^ m,mY, 
chi mesi a: Gameri^chiusà *^^un^ "O^* allo mcirca^crescidti per tah 

Abbiamo sott'occhio iI''WVimantó 
menstle dei depositi a risparmio e cre
dito dai depO(iitanti^à>*tulte aprile »1^ 
timo per tutto j( Regno, compilato dal 
m!ni»tfìro:>di agricoltura^ indu8iri^|g; 
corn~,>',(yWpIda)! esso rileviamo cHe 
Il r "editò-311 depositanti nelle CIÌSSQ 
di risparmio ordinaria, che -̂wira fihfì 
di marzo era di? lire 69% 137,315 59 
ascese ini aprile aflire egi.OHŜ OfìS 70: 
nelle Banche pofi. i)a ì.3XiÌ,ÈiU51*77 &2 
si.elevò a lire 119^91,2^5 95: . f.egli 
altri l8tVt,dìò^edHÒViÌar:39722.00l 81' 
fu portato a'lire 7i;i76,590 09: é liei'-
U Gassa di risparm!tfw|frtsUl' da lire 
53.p93ilQ98i giunse a;:h 54,279,397 ^A 

in guisa che il crédito complesàivo 
dei dèposil^jrJtr'^in tutti^ É(ssi'erae,gy 
Istituiti di ifisparmio^'ch^' all'i fiotì^di 
mar?o neratìdt lire 928,457,421 63/^'a-
scese, alla/fine, d»! s^ccjissiv'v aprile, 
alla somma di" lirfl:M33,029,3Gp.68.,;; . 

• / . 

f . i - Kris 
'- '.1 

ir ih éni s 

ÌTTr-,1 Vi i l . i 

| , fW^^pV.5^^>^MB|o^^te Società 
dei. reduci di Pisa a.seguente sp en-

•> 

" . 

Ministero di ripiego^.nulla =si ̂ ha, 
da notare se p̂ op òhe prepara.ndé^: 
i preventivi pei 18§*}i?sPtt8SU03^^^ 
ppjco feliee-ìncaricp^^ar-J^ortoil^^ 
suoi predécesspri .negando, la sCprî : 
sistenza del pareggi^ 
promessi dal Doda .ejasciandp^en 
presto^ òonoscere cpme davvero^ 
certe volte l arittnetiQa .possa ,|fe 
ventare opinióne'• ppUtica.'Bì ciò 
gli diedero lòde con grande scal
pore ì- capi dellà^^kstra; gli amici 
politici suoi .depì^Sbnp l incauto 
passo che rivelava, ta dir- poco, 
troppa leggerezza di apprezzamenti 
sui gravissimi interessi che gli e 

Noi pero limiteremo^i pochi cenni 
intragreàì ai Doda^ed'arMagli^ 
oAW vedere, ili. quakmodo I condu
cessero l'amministràzionte dorò af
fidata. >' ;' ' •••' 

Ill̂ Doda come'' segretario • £ 
rale, e direrap-^méglio'pròiliinistrd 
s t e t t « l l prirìib gabinetto'ìyèp?^: 
tis dal marzo 187p tino'alla,-(ine 
del i877- ;étìccesi||i||Màgìianì nel' 

'- ministèro dettp dei settanta giorni,! 
poi tornò il Dpdat fino alla crisi ; 
deU'il dicembre 1878. L'ppera dì̂  
lui si può dire ^quindi iu'qiiesti 
tre atìni(iontinuàfp.|ìepmpietà, sia 
nella predisppsiisione dei bilanci che 
»%uel!^'delle leggi dlrìforma 
tributaria neP^triénnip^ iniziate p, 
portale a cpt̂ pìpo^e t̂ip;, :r.;::-;;^ :,.: 

E indubitata che onde ;,,provve-,, 
dere ai pubtìici ser̂ îzi con piena 
sicurezza, anzi con larghezza mag
giore di quella* concessa 'negli ê  
serqisii anteriori, il> govèrno.'non' 
potea rinunciare alle risorse, dovea 
anzi accréscPrle. A tale'intento fu ' 
riveduta la ricchez^g^J^Ite^^^fe 
lendo le quote ,,di carico pei ,red-, 
diti inferiori' alle cĵ uattrocèntQ lire;: 
e graduando,, le minime superiori 
a tale lìmite in modo da sollevare 
i più tormentatP'dei'^ contribuentiv^ 
fu restituito ai comuni lin piccolo-
boneficlo di compartecipazione nella, 
tassa; 'ùhifî  di quelle goccìe che còl' 
tanta sollecitudine la Dèstra spr è-
mova sétfî a >jni,sericordia per coir 
mare il disavanzo, e dopo tutto il 
reddito perdette appena di pòchi 
milioni tra gli incassi del 1877 e 
le previsioni del 188t, Fii pure ri-

dèi. redbci 
d i a r i m e r a : 

ìa •seguente spi 
• m ^ " S ' ' • " . . / • - ' • 

- • ^ •- , :'s 

provyediment| Jfmslativi si coòrdi-^ 
f n^ronò',OpUàS^rf^wsui:U; di 
{levare in tuttò.oaia^arte^sid?^^^^ 
^ di, espprtazipne moltL dei nostri 
frodotti piU.^Ìftportant)L.cp 
agrumi, ,gU ohi, i formaggi, lo zolfo 

;e via dicendo e permisero mouesto, , • , ,,. ,..,™„„,, 
^stés^oàhno i i r i i t M « t 6 B ( i a i # f r c i t i ; a ^ m i i l i 9 ^ c«f Vi ''mg'x^ k 

^golognat 15 luglio.^ 

EbbircoUft'ivostra, cortese'ietter#,^t! 
! Diploma di vosero* i Socio, Oriorarìo â 
lo il! prezioso ricordo: (JegU,;À.nnaU: 
della'vostra, Pisa.1 reduci.'i veterani,^ 

ìdi'fqiiéM^^bàlMli-pèr "̂ risf 
{allei elevate tarine firance#f^»i^ 
:spirar0i|p: ad- un -sistema dî ŝatlà-̂  
le moderata protezione di molti pvcm 
idQtti ,nostranÌKespostialli urti della 
^cpncorrenza^^tera, JM̂ ĝî lP̂ ; J 
\. Facendo^ssegnamènto sur tàiliJ 
irodditi -ei3ulì>naturale incremento: 
jmedip .nelle : altre; ìntpostt;, calcpT 
lato''inòlto strettamente a 10 mi-

^.f 

•iBene ei ravvivi, e^risoirga.. E <ciò ac-
cade appunto, per tante a sì mcon-
tìtilte .sérvizie, nel nostro: paese ; le 
' ^ l l i producono questo duplicai effet
to in ogni parte d'Italia: [)rimo^ che 
le, nnsiie citiftdiiidrize cominciano a 
sentirsi ni'gliori conservatrici dell'or
dine pubbl'COj che non gli agenti dì 
queir;inutile ritmò;del potere centrale 
dello Snito, che si chiania servizio di 
pubblica sicurezzat-r— secondo, che, 
in -fdccia- ,4 queste flftgrànti,offese 
df y%iib#là, dell' amorpatrio. e.della 
dignità dei cittadini, quanti^sonò 0-
nesti e veri H;iliani sentono l ingiu
ria cooiuné è ii dovere della comune 
protésla, |e.̂ ^ndb's'T, àenztf'̂ ^Sistinsiòne 
' i t i ^ t ó i a^HvendiCsirò ne'modi òivî  
i,la U'ustizia e la liegge. 

• ^'OraJ questo àpTritb di sòlidarie^li 
lij(|lifile, che è U più salda malleverìa 

^ *d|U*^ libertà di un popolo, sìa ii yo-
^ sifo spiritò; #%enerosi figli dell-an

tica' Pisa.-DHte trégua,' di ffòhtgi ' all' 
ogni' violàziorie del còttìuhe dintto, 
alletqueslifrti che-' vi diVìdó^ti' sdvfi 
altro terreno. Le • differènie-dr^f Wié̂  
sono ;in;9r^ti alle varietà degnintel-
letti Aiimàn̂  e/pur tràsforiiiandosi sei 
cohdipkìlomutar dèi itempi^ degl' istitntì 
ti e de'costumi, e3Ìster«Qriòisempre«!^ 

i Vhaàfto,norme in^yioHbiliJil^i^^^ 
; universale e guarentigie di lìbera^: 
1 sicurt̂ ;̂ filjLtadìnanzav ii||.^r»Pi^lN!qu?t-
jU,<|o^bbUm9 tuttij gtripgerjOÌ,àusj0iB^ 
in, una, soia^ milizia, a:;4iffinderlaa:ScH 

i mmacciate, a Tjcopquiatflirloi. se, .tolte.; 
j ^ ,0àjla,viriù%|ì'.'4uestft concordia.di^ 

fpatntj* ^/iot^ji;f^.^alut9 iv^egnì.,fehoi 
snella città vostra,ve Rievoco di cuore: 
^=airinterno, pft̂ sQ stri.ngenatìyi;,,̂ fratei!- ,̂ 
nàmep|.8,la mano., u- r-i^hr- -'^hr^itt^m 

Per più inserzioni ì p̂ eiB̂ fe sarannoridottii 

cipn,egri!gì amrcijVOghono essere, idee, 
e non impressioni momentanee le quali, 
óohde' il ballettò sùlie'gban'éie di lina 
donnff, assiourano il trionfo per tin 
giórno, ma riserbano il dìsingarmò pél 
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Nor quindi che preferiamo di oom-
parire tali quali^aiamo, non arriviamo 
ad ̂  approvare ne ^ a spiegarci la coiir 
dottà iììconsegùehtò di colóro che tino 

• t u ' - ' - : . - ' '• 1 -^^'-'VM-M^ ''(^\'ì•i^^''^•^'"%' '••''. 

ad ieri, propugnavano idea conformi 
al Ì^¥^bassato ed al partito cui di-
covano a apparteaère; •mentPoadesso, 
all'ultimo 'moiìfieóttf-rtìtìttendosi à ca
vallo del fosso sóstengond*à^dòtìsig;Ué## 
comunalesUna^pérsObà che è la cdyi-̂  
traddiziono'^àsoluta^ dèV^Immdtm^ 
ÎJònslglio'̂ ^ f̂jfovih'òialò. Sperano •'forse 
agendo di tal nfodO di salvarla ca,'̂ ra 
ed i cavoli, od altrihienti dì acconten
tare gU avversari se,az%4isgu3tare,gl*' 
amici? 

Gonfìdono di assicurarsi la simpatie 
[ di cl^ .U.hà .̂8éinpteeL:fdòmbatìltìî ? 

Noi non yoglia*lfiO Certo rispondere 
[ a hwWeSài; Ma in questa loroincoe-
, renza non vedian^o altro cho } \ pro-
: dótto di quella mal* àugùràtìi lèndeW 
'di'&r^sehipre quest iói ìe^fpél tóféV 

V 
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'il ai-

î̂ l ,Ì:^ '*^r»:HI / ^ m ^^H .^ii1^^S^4-Jf^'- f i 
' • • 

-ì 

mei 
y .-•> 

* 

.iiSÌIÌ 

• -1 K . .^ ^ - ^ \.t 

TTlt 
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liÒKfciìiOTìf; feéul continuo au
mento; neL -• ~i' pel i'contratto^ 
iCòUâ  Regìa' dei tabacchi, 'Salito or-i-
imai colla competenza di que^tb'|^ 
:sercìzio il 109 milioni, il Dodà'WiiSé ' 
aVàiiti; là' leggf ̂ fer TabòlìziÒne del; 
irnacinàtò àssicÌArandQ!̂ .9llie le finanze ' 
pÒteano fa?, fronte alla perdita gra^i 
duata poicÉè fino dal 1879 si^sàn 
rebbero ; àYU|if,6A •milioni, diiì mag
giori entrate. J -• .1 < 

vNon ridiremo la sfacciata ed in
sipiente guerrâ ^̂ che dai ìtiòderàti"" 
si mosse al ministro per talìj'^i*e^ 
visioni, diremo solo che per' còti-'' 
fusione deiU sleali avversari, esse 
SI avvallarono a puntino, e, dopp, 
ima riofta disperata,, .per; quattro 
volte : riaccesa alla Camera, ed' al 
Senato, l'odiosa tassa scomparve • 

le farine di secondo palmento 
•f-fì,^!'i 

•% 

si tìleviò'per quelle dèi primo e;* 
non ne dubitiamo, fra pochi anni' 
garà^alTattò tòlta di ìiiezzòi ^ ; ' ,'' 

M̂ i, nel secondo Semestre del 
y(g78 irDòda, preso;;à per^^auzione. 
; daUi avversari dei quali volea ro? 
Svesciare il tristo sistema, abbanl 
donato da molti amici indifferenti 
o dubitosi di fronte a suoi arditi 

•spropositi,' era designato Cóme 'vit
tima del primo miiiisterò Oiiifòlf-
ed avrebbe molto fticìhnòhte do-

*vuto uscirne ^ se t̂ì̂ f̂filausto atteÒ-; 
tato déPPassanante' pòrgendo al-
tremarmi alle opposizioni, non fosse 
venuto a rinfocolare le ire ed̂  a 
rovesciare col voto dell'll dicem
bre l'intero gabinetto. -•'•'••'' 

; Tatito fóce ^l^édi^ose il Dodâ ^ 

1 

^^•^M,i:t^u>k 

j ' ^' i.'' 
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EtMlOIIlIWISfRATllE 

Non poissiamo ringrazi ara VJI"' '*^" 
•iico delle stropiatui:e cqn le quali ha:-
pubblicato il 'noserò'tuUirno;articolo-
sulle elezioni ammVnistratiM.dél^Dolo. 
iOomupq^^e a ,32 centigradi,, di^ caldo , 
s!,;è'C4fti»»!o disposti; alla clemenza, ed 

W proto drtll'i4f2riàeico (che già s'in
tende la colpa è sembro sua!!)'per 
questa volta e salvo. =; 

; terpretcìf ^vollero Hcambiare,'•éon' b-
; maggio; davvero tropijo imtfggÌQre del 
;m3rifp, lavparte eh-io presi ialla:,p^**,ì 
itriottica festa, colla quale Bologna vî , 
fi'dovette nelle sue mura. Fu parte di 
cittadino italiano, che si associava, 
plaudente, ài saluto de* sui' concìttar 

|din|, por: compagni di ìpatrià, peré î̂ 0^ 
^n£ya0;f;ifttf;̂ piogl\aro un .memore voto, 

indipendenza: e, se v* ha ragione di 
^grazie fra noi, essa sta tutta diaI can-
l&^io ; peF^Wf^f^. ctPìWl^Wbi dal 
contatto./raterno con patriotti quali; 
[voi'Siete.''A voi dunque la mia, rico-
noscenza, tutta la simpatia qe.ll ani-;, 
'mò mio j'èl contegno vosti-ó e dei yó-
^̂ tH cònciitàdini dinanzi àdV inaudite 
•provocazioni^ ' ":,?'' '^'-•; . . » ^ . * .,"' 
• Le quali furono, cagione di sdegna 

•• •[•f«iii • ^ . l i ^ f a ' ^ f t - . ' ^ • i ' i ' j • •••!•• ^• - - • . ' i i ' . i f ' . w . . s ' • • e di vergogna ad Ogrii cuore italiano, 
per l'óUrafiiy^rè'éàto digh agenti di ' 
un governo che s intitola nazionale, 
a quanto la nazione ha di più caro. 
'e 8Hnto:'lW meiriorià dèi suoi maftiii 
U;:baiiyi'èro'•delle èùotì^ 
îvàTizi di*̂ iìPe gèOet^aziò^it^i patr^^ 
che dal 31 iq poi offtirs^rb, in cèutp^ 
successive prove, la vita, alla patria : 
vecchi venerandi , uomini di eiài 
mezza^^|,:glovanr dell ultiroe guerre, 
bolle .cicatrici d^jle fti^orate f^rita^sul 
corpo, colio deC'fazioni del valor mi-. 
ntare sul petto, b a, questi generosi,, 
ftìstostoekté a(jb0!ti dàlie'^ittà sofel: 
^y^stOeumen|^^|^t»étl?(ti ; '̂ 1̂  T^orno 
della/pietoaa pereeMjuz'nne, dall* lo-., - , . - . , ,., . ,';,,;,*...., . . . , . - . . . 
ro^mtà, >na manS;di^;;6..m., che'; 0, • Mai: "più ^l^J^st; anno ;J |^ eleziom.^ 
suno chiamaisi ràppif'esentui\tì della potevano esser^. fatte sopra idee dot-:! 

dine puramente amministrativo, ed il 
partito nostro pur tenendo alta là sua < 
bandiera addivenire'a transazioni con 

ogni .mo^o noi ^ché, li abbiam 
i a.ì?v^rtitj a tempo,dell'.errore ft i0«i<si 
^ ŝp;onev9RO,-. tì«m, ̂ pce?tómi8(ù^i^proy«#* 

; suo tenipo Ji;farà accorti ditftrtfe©-s 
' guénze a cui^porta una: condotta^^iir 
cui )e ideo brillano per, le loro 
senze 
^ I 

i ?ib 

'"y..^. 

* - • 

'4 .— '•: '̂ 
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' Noi àbprorittiamòdéU*òsòìtalitè [̂ ^̂  
sempre accordataci àaì BacQhigliOine 
per ,di;;e ,in|e,ra l'qpjnìone ^nostpa su 
certe candidature ;e|SopFa^cerfè Ibride 
alleanze, proVa irrefragabiló dellW'éù-
blinii ;cMntraddiziorii a cui si espon-
COMÒ coloro che non hanno criterilf 
amministrativi chiarì e bene deterr» 
m i n a t i , ' . > . . ; . ; . . • • - • ' •-'•••-•' 

m ;, f^^:^. : 

' ? ; ; • ' ; ; i'^iVi 

i 

0 liete del Ju"go nativo, atiraversan-
dosi, miiiaccio.sH, tra es^i e 1 loro c n -
Cittadini, senz Mito 0 parola da p^aite 
degli uni e' degli aliiii che avesse 
4*̂ 19 motivo a fci'Éittamentó si fàtOè 
K torai*tsuiebbHro venuti alla vio-
lérìzU ed ài 'aaiWue, sé fosse stalo: 
possibile p«r anni iialiane, volgersi 

chN di 'amare l'Italia I , 
' Dico che'su costoi'o, e sti chi or-li-

I 

ria tali pvirlànitìiiti, It», , (sentenza di'lta 
Btoiwsarà^p^iu severa ĉ iq, riou coi); 
tl'o i va-isalli (ielU passnt'e tìrunniili, 
perche q'iotli Uru erversavano, ciech , 

twtte quelle persoao che Vquan^pqp^ 
dì'partito differente, a! arrendevano; aLj 
im'ltfi-i concetti; oftrendo per tal modo ' 
garuiizia seria di saper bétìè tutelare 
si' lìiteressi del pubblico. ' 
; Non SI doveva qumai dare sfogo alle/ 

personalità che preg'udiCEino sempre,* 
nò Ltendf»̂ ei"al '• successo del momento 
sacrificando I0 pròprie coa'fteòtii„'i 
propri idrtftli, opera che tornai qjtiasi 

a "détta servnà, 'ma gli 1 sempre funesta ai suoi autori.-- Prin-

• ' ^ I ' ^ 

Noi frattaiE^l^^gl^siapi^ib, candì-. 
dato del loroioùore, IR làitri tempi éf 
non molto remoti il loro ,6(ì&flM |̂Ìl̂ air-
gomento quotidiano delle lóro verbose 
coFrispondenze,,vogliamo dire'il cav. 
A,nigelO;dott.i,ValOggìa. \: \, , , ,i . i 
^4yY0catOi'i|lu8tre:ìe d'una onestà; 

irreprensibile :; gode r- meritamente iilni 
sti;^a di quanti )|(,|oonosconp. 
\ Con tutto^ questo non è fatto per 
, . • , ^ • . . • , . . , • - ^ i ~ . •••- • •• • - - • - ' v • ; ' • • • ' • ' • • - • • • • • • ' • - • 

la vita pubblica. Per essa e altrettanto 
ansuificienté qut^nto e poderoso nel 
Bijpi studiói? Ne^Qóhsipo moniunile 
Scome nel Consiglio pr|||i|£|fl|g tro
vasi fuori di posto. LVehergia nella 
lattazione degUàntéressi del suo pae-
isé gli difetta ed a pi*Ovarlo basta;l 'ul | 
tirnO vóto, dato neV'Consiglib pfoviri'-̂  
cialo di Venezia, con u.quEile appro
vava uà' qrdiue dM g^tf t lontrar ior^ 
tutte le aspirazioni del Distretto she 
rappresenta, scusandosi- pòi boi dìf̂  
le promesse pnuìiifìs "btetìwtó ba^tà-
vano, a. tranquillale le apprensioni su« 
svitate da quell'ordine del, giorno. E 
questi si dicono gli uomini sèri, quo--^ 
sti sono i salvatori nella cui % ani ài 
vuole confinare il ffiorioppliodelii 
blica amministrazione?.... Può darsi 
pQr .altro che le. promésse private ot
tenute àagW amici del cav. Vàlescgià 
sieno tali da far dimenticare agh e-
sercenti il fiscalismo con cui pesò so-
pra di loro; ^Ipaese laingenti spese 
impostegli per fabbricare su quello de
gli altri; ài subalterni eà^ agli ani-
»ntnis^r«^i l'autocrazìa con cui resse 
la azienda comunale, ed al Ùol» an* 
cora i j ^^ j^ che mentre la impegna 
in un dispendio considerevole non gli 
assicura nessun vantSggio'*direttb. Se 
cosi foB̂ e deploreremo^ sìnbèratnenie 
la buona fede dei fautori del Valee 
^isì, come che gli avvenimenti avreb-
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e rassiouranly^ f̂î ^^ ^oVe an 
^":^-^ 
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i : la sue .dichiorHKioni. 
ediamo il motivò 

bero dovuto_tente^^ dovè va-

nò),'in amU&PS ^M^^s^^'^'^^s''^' 
ÌB^evaÌ^^k^Wfi^óSl880 .^ i ; ^d ìd ' 

Ipòno ? 
Tutti possono é i t t^s ta rèéW' tgÙ ha 
mancato 

e I l M m p r ^ ^ p ^ a t a a ^ t o . p ? : c e r t i 
ti^noni per il cî v. tìfeìo dott. Va-

à còll!ffiier~bniunate non sia la ri-
mpehsA dett'^lsèrsi astenuto d'in 

tocvenìire .aUa,'seduta indetta, ieri a 
ser% fra ì i ^ m b r i della CommÌ3$io,nQ 
feiffovlana'-dei Distratto onde^are tS 

él SUO operato. gione 

"--IWl'f^L-. 

••^é 

- I . , , I .i°iAfc 

luogo, che rispondeva" 
mès^a qtMd<#te%sa privra def p&if 
sto dì notaio 'a CampOB^mpioro^fsti 

;;va^totorattì^visfl del K j^ to poììtico,^; 
aH^Biudecci dì VenéZ& --,*É>..unà'' •I^ 

m 
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;̂ Â ipropo^Hp, chi .non direbbe, che,al 
;^p. ,Angol9,dqtt., y^j^ggia^^^ ai 'suol 

J * ^ f e # * Consiglio, provÌi^|^m|9,,non 
riìnorda la coscienza per la leggerejzza 
del loro operato, ed evitino WF ar 
una discussione, nella quale non pò-
trebberò risponderò con motivi plau-
p r a i i V ^ • • , . M i ^ ^ .m.^ •••- ; - , , >• •<, • l ~--i 

sibili aeli. appunti fdtti loro da alcupo 
missione ? Chi 

non direbbe e non potrebbe dir questo? 

,,i/JPft^J;avia-cpnf|diamo'U^li sMW* d^^ 
glit èlettpfi j.vqjimli Ubèpandosì: da '-m^ 
gpi. gini^tfa.iìi^fluenza daranao ûn voto 
cfef;,iarà ;̂ d:, m t e m p r a ^:OQndanri^ei 

f stra^|g5;^i:iiij)ìj a^4''• '«n? nomo (privata^ 

letterale • 

1 ' 

- . - • * S.J-U- - r ^ " ' - • 

à tìffciPà il |)e"odico e-̂  
La Meteora. 

»&{ iffi: ;•? 

;;un*ìtìdivìduò'bonf^il RtìéìS meritevole 
id'qghi r i g u a r d o , ^ è pbl̂ CurioMaMjh 

Ignori dì few^^ampiero facciano 
Sìnto strepito i^igprio adesso, che 
hanno tre hotar.flfit^Blfit^rettq/ 
jQci te!egraflòi,eàotlb eobefer|ovli^ri^, 
al giorno, mentre non sì-^lMó mài 
mossi quiindo il notaio era unico, te: 
legrafo Q\ forrovia^in mente Domini, e 
so!0i,si; aveva una mapcra Postn, gior-
naUiH e g ì affai:,,>qhe.cchè ne diMno 

u%i;^'si'gn'oH;-erano prèsa* tr^*òòo gli 

essi d'ogiji _ 
,^E cbe' ' |qybhb^ .PotdireJi; Eo^a il 

,q«ale!al^merc,oledi vede invasa la sua 
^esidenzfiPd^^ altri notaio ch«^pèr'di 
più f ì ^ t igono recjmi|P,.i^n i ;rei||liyi 
cacpiatori d affanfc che il mantereo-
b.et'o anche s'eglii,avesse ivi, a stabi
lirsi Inm.-.. - ••: •••, • •• '• 
• Il-servizio notarile',pei bisogni del 
Distretto é. forse ' esuberante, il Rosa 
non, ha, mai mancato,^.aL^uo dovere, 
e; si'tìlieiie qnmdL dalle ; persone spas
sionate/che le autoritàjcsupemori a 
quelite lòtte' èheschino, non fàrhnnO 

oce 
\ 

•• ^ " I r 

^. coRwmtt%,.B]acrita i . 

^̂ si terrà "in '^oyzia,|^Rora''^'ai f j p t i 
Jdai Commissàri del VàHi Stati Hien' 
• dondolali' addobbo delle sezioni loro 
assegnate 
^ I locali ai|tì||8i all^Mostra cEe si 
costrtissero neJ:^iardlno Reale nusci-
ronoiiJÉsiliissirnvèd hanno grandiffìrte-

fìca'iluce. Si at tena^macfélfo a de
corarli in rapporto alla Mostra che 
dovranno contenere. 

O^ni' giorno o; còlla ferrovia o co!-

' : • 

'& 

' ^ 

M vapori/arpivancykpcassè destinate allrf 
Mostra,© fra. Jé altre arrivarono in-. 

grandi caBse dalla 
NÌ/ova Z e l a h l r i l W v e colla prossima, 

ìtfngeranno 

! W f V ĵUî eppe Vajerio, ^^nche.ui^^fìb^ 
una grande m^gg|pyan^a.u^lJq,aV^ipm 

mei doppio dei voti, ael suo coftnpetu 

Valigia dèlì^^ustraflW 
altre cinque. , ^ ^ 

In .quelle, aravate si .conteneva,,fra 
ip altre cose, due ,grand! curie colo-

t^raté, una Mappa della Coloriva della 
mbova Zelanda bòintìliatà su tìntW 
•iiciali del Dipai'tim.tìnto dei lavori 
:pubblìpi nel 1870','-cor rapporto';dri 
aiilOp.OÒO e còlla speci^ale indìcàlfoBe 
defeminérali di cui è ricettila Golonia, 
l'altra la ctìrta.d^Utelegrafi anch'essa 
in grandi dimensioni,. ,^^;.. 

A titolo dr'cuViosilà accenneremo 
come neìUs^idetta cassa si contenesse 
u^igf^i'teUnoi&crittoJnHnaiitaida^J^més 
J^l^nagaCi ottonaio,;: chp. (da-i eoa trai va 
riel î O, rparzojiSSl, e.che, termina col 
yoio^:, GoacJ save huld/^Éeland (Dio 
salvijla f^rt^ìe iZeianda) il qual augU' 
fio, cMumos|iL%, l'uffélto 4ell'operaio 
perifl p^ctpricÈaese; lai i volley da noi 
c o n s e r v a t o . ! ; .. - ^ t A ^ ^ m •• '-••-••• •i-n-^-'i '-M 

€ pa un annoJlMtie lezionWxe ikca 
pò^^blta dì cP |%gius t^ | p r éc iSé Oo-
Ignizioni non puW*^egli ìbrmaVsi uno * 
"Studènte, e^miale tesoro di pratica u« 
til ì tfc ' .non^^pmi^iR r i t r aVnfeUn^ 

, buÒHWòndaWftto è il sóle'mezzo che 
- ' • ? ' " • • - .•|h • > ' , • . - ' • ì 

% u é l S ? il.:i«irfagate^i rende ù à l f W ' 
;che ben faranSente, 0 sólo per mer 
fortuna, si può evitare! 

c Ma fermiamocil 

il 

' j B i ' , - , ' ' 

^ - • n 

« Accetti.JBilHsire comm. una p^ 
•^rola di ringraziamento che parte è 

tanea dal cuore, e BÌV ricordi che la 
memoria di lui resterà sempre con 
noi unita e quella riconoscenza che 

.ben gì.ustumt'nie^gU debbiamo.» 

'H 

iore. 
I » • • . j - •i 

^jognoaa airégregio .̂̂ ^^p^a^o.̂ ^ | ^ ? P « m 
«OSCI per Teterna, pon mai risolta, né 
risolvibil© questione della residenza, 
IlìJi^tóiìpoJ^ Bì^% èhè ^tfSStalf|ì|ads(dì 1 

éai!ì©.:.TTr Li^ipjlo^gia è;venuta e 
si^e^tft?ÌY^ )^tta,,^r^diamQ|la,^'rjovin4 

; c,î 4sfign ,e .̂E,̂ î ^9nq,̂ rjmate,,i>eii§peranze 
ì 4^glì ^gri^p^tsri.v C|}9., tali spepnze 

4*^©#^iisa.61*4^*:FraJ^gli;. argomenta 
posti all'eordiné del giorno dèUa'BarièW 
mtetiùa' p.o^oìàfeì;Vi<tìa purJEqueUo'dej' 

m 

l 
IV-

Damocle ^SftmprèJfs^efediÉfnto^'sir^ltii' 

id'ff ^colp'iVe'Wfìà dei «hoÈài' pitti pt-e-** 
muréai è'£éyiiitip^iacdhè' méntb'qti^st^ 
tutti^)^^lÌrf^Và&nio ^tuìit'^al'^f^iè^uifim 
voitai^tìlk settiffianai 5*11 p"èn ore^'*àU^ 
loro ^jpMjdehza^'il Eosa; invece ^Hsi 
trattiene alcuni giorni avendo da-mtìl-
tissimi anni studio ^aperto, stanza da 

: l64to^ :̂ed'JessendO'3*-'poiì immàndabilé'^a 

•d ina i^^ i t ^a t a^ ' l^i-Mmm: -•-!-̂ .̂: -of" 
*>:Senonohè,' latet anguìs^in heròa.% 

*Wenendosi'dafffl&li^iedmftth^è;dlÉW8ft^ 
maligni, che si-^cer^hi^^dÙ^tùtto pè / 
mettere in' di lui Vece' uf^^^^Srcbe 
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pRea^itOiraiiip^reu ^'-f? . ' ""̂  • 
s*»Vte0®alfì^^^tiivutóo- tristissimo 

j KVVeUiva -leri^'àlié 5' potttef.^af'bagho 

"Wmàttinà allfe lO^^rrivaVàTflHer; 

MtìnWcO"̂  di'S-̂ BlivitfrH. WW^ suoi*"aftrT 
véhWa^'spesSò^l^'Yéhe^la ii'tìVlolSiiva 

i sM^vefW'éra^dmétéPd' Italie, Ièri 

szo!,̂  n 
fgtì% 

i accondiscendere al iillW^io dèf^Vlf^-' 
j giàfoYe'/iQl-H^i^dfligÌJ^eue una camera 
1 nellMnterno.lè precisamente il n. 122. 
ÌLMnfelice7 tar i t i 
ibitarla I 

troppo, non doveva a-
V . - W , - ••ffts'* ' 

I ' 

j Alle Sieglùsi vrecò >àU bagno^Rima 
le ivi si mise a nuotare con gran foga. 
iSaltò due volt^idalf^rfpolinò—^ saltò 
|la Mcza, volUf̂  phe,^a(|C|id9? ,^\,sier.q^l 
Il 4i%gr&Z(ià;to lenóni J^Litenne a gètla| ̂ e 
invai;ip lo ̂ si ricercò vivo o morto I 

•— Si ̂ —'rispose semplicemente. — 
iSenzàinulUlHapereiiEa:«re,i-giurato che-' 
:v£)j,;nonj;^ayr^^tejrfatto ajtrimenti.;(j4|:^n> 

.j 5 pochi jiorn^,,anopra,,^y^| |^io^ei 
d^egl'î ^safni d,ifiPhim,ÌQa^8aràicWu9ft*I 

.Cjì^oiisii^b^mntdKiivuió l*PQjiO|eî ;a:*̂ d* 
\ assistere a^mortiàsilèf^ dt'ffiSAti # ^ r 
:farlT^ìlefFlsim&^ik.^i^À:*'^^«*^^^^^ 

«fpire dell*t ustre .comiml^Bluana 
! tiffl siSì i l » l^MoMi 

tlW'^^?*?^^»^ mft«̂ 9.̂ egli ftg^nti mu-
j%feipali,edjanco dpgli agenti ,del go-
verno,,on regplamento, ih fotBa> del 

' p a l e le bestie non vengono maltfatr^ 
Uàte cbftìé ^"f(i6ÌÌ!ttènlè lo sono dS^^^ 

'̂' Fi^aUe Mta iBt ì ì ÌbViètìi^a^*nla, 
• • . - . - . T , 1 . - . ' 

iidh' appena fu libera (lai governo teo-
' i i r a a S S > t spelà"Z.onik a fine dì 

essa G 
•iCVì 

^^P«vinzìone^,chei fiassu^etortosi i/gio,-
(VaniJid, esseribuoni .cojje bestiei.^ala 
:cep e gettare un seme nel tènero cuore 
per£[iè gernìogUa e'JbeneOcio iìolt'UÒ-
•moiil̂ Sò*^ queste le saggio parole con 

mento 
Boéietàv della duale è̂  nìrésfdente.'' 
t^lEtmént^e iwi^Ecunè!'Città^cod^^CP 

sia della gentilezza'squisitissima con 
cui ci ^raftM.ì^Hédiaiiià|l>##D^ 
ogni'^elogio r!'^più' grande,. p%^,^ .W| | 
feriore ai ^ veri nienti Ì3eU*jUustré' 
uortìS?'-' 

\'M' 

V'?^i\-/">"d 
• i s . iiLl:i 

« Egli/ ruomor^scìèntJificoi a n 
•̂v9!,t0 5diUpan .̂:,ĵ o;cQ^sOl. dVesamaitjdtì' m 

.• I l 

! ̂ ^CA^vut^ ,̂ p,er8iwdei;&i j . iquanti^tfHpji 
\i^0i,di$gr<^ziati di;aver 'avutot unTim 
^segtiamenta tanto'ìmuce'fil,:: ad^ o'̂ ^ 

i «ìPfa.cherl0*s,§(OnQicìamp, ,tnolffàorif| 
possiamo, ph9.ìdìrgli ìohà'VÌnY(i,̂ iattitì'*î ^ 
nostiri cohfpàghi'Wi PtCvfS'I^ti&li'y^^ 

?.i'fr/S-Jn, 
. r ^ j • . 

• I l l ' ^ ì 3 

> SJ^H'V. , ! À-' ' . Ì 

a qualche -arcanibio erà'^^^uo-
ies80i^j|natim.eao d'una -promessa,' p'ù • 
Iì^^q"^ll|^g5^^^^i^ f "of(Ì9Ì̂ l«r ,^,i. 
raffoni a ve Va offerta la . sua; esage-, 
atll^liCfttearza ; la ,ragazza lo. ret,ri-
' ivà coWintSmtó||:iiogceriza del suo 

jro.vaxidpsvnsp^sai^mriquella. fresca 
j« i |Ulna su.quella ^t^T^zza n^aauate .J 
P S É g m d^vesserp a n ^ o d a r ^ H è | ^ , 
P^pllci'Mjî t̂ ^ Itjró esi

stenza'Stèfinta è ̂ âssVni'ó' pi'dvafono 
o.̂ Sî sso ijemito neliloro animo. •iii.iyUi 

i}.\ tenente colonoe;lloi/?btìdrceva;es,* 

sentijnVece chp in fasi non attesela 
8Ì;ind'ivà svolgendo^' '^ ' 

%i¥fìinià"SCh'6?'?'pa3ì'entèmerite'' àVeva 
attesa l'̂ ijTa.-.ifl̂ 'satahcompKesé auqUala 
pÉfft^^i;,aspe^i«fi,va j^e^i^t-l^eso r m; 
ftravvedùto contento. ^ , 

Lo bitnallià del conversare non e-
rano^^pitì poss.biii fî a-'qu-'dì due có'ori.' 
JEa3iiitatìevii"iOi co^^&é^%hefSattfbbesi 
dov,i,Hp .fi;in. b,'ev^r»mrlftf*?>«gl' tìOCdafOf; 
un nuovo addìo, ^Wa. per,j iralteiìerlo,, 
• Lei parlò la 
fsario (flie'eoe 
tezi^itìoverchta-di luì noti giudicasse 
uti ptVìnio passo per^col^m. 

,-:? Ho iOibenOcS'giit̂ » stfcondo voi? 
-T- domandò fi»n"cainen,tft,,̂ ^^ r.agazza 
mostrajiiipgli col briitMp ! ips^ M^ 
Qp0ré''di carità. ' * ''^' "' '""' ' ' 

la tiriiina ; fd era necea-
iì f^^sei'^cJ^lìf^y deiica-

I ^ 

derido^—^•ha'1à«preie;ja a' inuovinare 
, '"-^ Forse.''In' 'Oi^ni'^'caso ' la vostra'^ 
:approvajfcipneam)i Afk'betiet L^ngo tern-
po,|;iflf?Wei ^ mij^^^nni in ititleo^lfl-^^^i"^ 
^accusala.,, sospettarla,,,,^ «ĵ osâ .î p̂̂ î̂ t̂ ,̂  
iPreso ch'ebbi il mio "partito, non mi* 
^arrestai. . . 

seguirei Dti parecchi mesi no,o aveva 
udita qufilla vóce dolce ed-àrmonìosa. ' 

•^ìPèci im ieu r ipan i ' i^'fcontinno 
,cedQn4;̂ f,ft â ĝ pt»inp>invMo>iT3̂ .,4«pefeti, 
^«^^.j»«eq^'^4ii^nteMR^nnd^^!;9: 
la sua inespeneiiZti. ìu^s^ acctìlio Al-
bino, c'o che forma il mio maggior 
cortTt̂ nib «l'opò Una^gibia Jì'uàyì^'a'chtj' 
il S'gdorè mi set bava.., Ddrla oltre 
cento mila lire, sou/rpa reputata dal
l 'ubate.per conveniente....... .sarebbe 
Stata urr offesa ad Albino e quasi un 
merc^d ì)él^iUmoiWo^ àeÈidWP^^cIie 
^t}c^HalU';mìa ^povera -éorelUI'^^Egli 
peso ed ergpgtiQso j(i?gij,Liina»nenlo.deli 

che to supplicai acct-ttasse qu<il lerzq 
tìgUO^d^adozioii^Jdtìlla nJRjlcUê al̂ ^ 
queiià falò coBiruirtì dello scuole al 
piedti^dtilU OionUib^ginaiî periinoi) i>bbli-> 
3ttie l^fanciuil,t a man tare qu^ inulto,,! 
; e Malietta e T^t^aMo p^ovvi^t! m̂  
i^endiia e,d* una custt, per cinquaifita 
milKlrunohi, SI repuL'ano dalt« foro 
PiJi,uitMiS;t divéouli' piccoli prìncipi.- • 
j «ì(l^pn;Lail'rC>einqurtnta ; nfiila- friuichi 
»' huon,i;^t^i^tpJ^'U(««l#n,fs,agna iuhe 
fondafioni ,fau^ î̂ ,̂tiohe .^d ;̂ te|̂ >0î ^4^ 
iuesUunbiU. 

QuetìlK Uhpon» sono comprese i a re 

io ticeglitìiò con'cura, senza, prepjp'ìij', 
taz'one, 0 f^ivoritismo. ,. •-. . ~''''~ 
i «^.lanto.^jréstW^^Stfa Velleità, dèi: 
:3ft^^<^fe*"'^ttwene:;aRplvpat6;^.p 

infermi, delle fanciul e. uei loro biso- , 
g o r e pel piGCotl piaceri enone t rop-
^ é , Qd à I cf. evolta p,arrni,̂ ^phe n,Q n ba -

fidente. ;, ^̂  i.; ., i v/i 

f i '"-•!t^ff-• i i i i . i i - - , ì - ! - i • ' ! - • • . , i • ; '> ' ^ • - \ ^ i • 

lnvec0, non ào q viene respinta, auat-

U^U^^.cirj^i^fiian^e. ^CHQ '̂eBaQ-;un lìaolo 

.|L^* %|^/q' giov'no,VQrso l 9 ; M % 4 l i ^ à 
gìrsvQo^eiJe vieiConcordii elS; Gio4 
vabniiuniàend4iòr<^dì lègnajìlSgUlm^ 
precavà' atW^eJno^'^^'èr'nòn avere ani-* 
ciji^rf^btìiht^'^lilt^y^^Iafflaii^i^è^canzla^' 
^ <;hî fec î̂ è,<ÌÀte .̂̂ fgtì̂ Wf̂ oUf&d^ 

té|cjt . ì |rsEe.. . | |^ | latefr^rìmtt, 
di man^filfflt^evà-far ancora circa 
sei ihiglìa per ricohffi? a casa il de
gno padrone, il quale in ricambio J e i 
suoi servìgi lo forniva, di buona'dose 
di bastonate. ^^^^ 

^^yivft ^^^ielo I r a p p o l per quan
to ìrisensibllè sia iLcuqre dell'uomo, 
a SI tristWlpettàcóio deve commuo-

j:.yer|ì. Alcuni cittadini che tuttodì ve* 
dono cotesti atti brutali, imprecano, 
ed^a ragione, fffitro i j a r b a r j eh© 
sfogano Iti propria rabbia o por in-
sensato istinto maltrattano le bestie. 
"̂  ftiPS'l^ dunque proteggerle per sen
timénto di'pietà, ma perchè tal prò-
teziono sia èfncace e duratura occor-
re una legge, un regolamento, che 
senza speae e con piccoli disturbi po-
^robb^i m%&^. p>;oposto . ds, uiìR.iiòcìetà 
dì pietosi cittadini* 

f r a s l o c é . — Ci scrìvono ,d%0^m-
p<>^ai^^r^l'ti: ' ^ 

'€ :Ì^tf "tìòHettino nffìcialtì, qui giuntOitf 
stassera tu rilevato con vivo dispia-: 
^cerephe q]^epto egregio Pretore; Fiec-
<ìhì,Pie^,jP^(^ste.,fu tramutato ad ìvrèp 
.,^(Sebb^RQ;Ìale, t^^<^(?,^Ìiài..oerMì»^ 

'Vantaggioso per;,lui^^Fchè sogna unafe 
•imminente promozione, sendochè tutti 

Agretori che'furono colà s'ebbero dopo 
poco tempo la promozione^ èssenlO I-
vreà?il' mandamèuto piatii?>porttfrilP 
dei Circondari piemontesi, pure tutti 
vedono con ramniarico la dipartita di 
,un magistrato onesto, intelligente e 
j^iberale, e, .che nei ,pinque ann,vJn ;^)ii 
»n>" îisĵ f'̂ * la giusti.zia in questo.-Di-
fitrottoì si :&.cqaparòi lo Bimpatie4n ogni 
tìrdinet,;dj:jperèone. » ; ' i 

'^•'M's0ÌlW"*0èfiBgìet*fflÌ. -i-^Erand "po
c h i - ì M ì t ó r v è n u t i , ma (jijéM^v^ìta 
la^società a tenore del'regòlament 
era ,m numero legale. 

Discusso ed aonrov 

% 

M U J V 
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. 

dir^Quante ore girasse .per: .Padova. j ore flir8sse;per .raqova. . ; 

J e|Ìàj^senza,<mflng!ar4Sin^,iiOj.!n$ Ja* beh 
sj^i,a,,,che'V ho ^qitaccataì.jaluicaiwett^a 
prJma ideile cinque;^ ' 

è 11'rivenditore girovago non a-'* 
yesse ancora roangiatu,^J^no lo crei- ' 
dÌ0tte;ima ^cbejla'povera bestiaMemi- • 
c & ^ i | ^ | ^ a è i a ^digibnb;^dà^l4^òi^MiO^' 
citrtìferite dtf %ì isò^rg^^tf^al' léritd>pi.^* 
^^arf>Ìnoao;#mscinarV'lè;^ynil/^^^ 

cÌpAiche-;ella ^lerasì ! voloniariamènte 
8p9gliftt^iJi.JkUtta Jaisuai fi)ittt('ia, rèi > 
jsta,n,d'o,.'[̂ ove.:ft, ^an.tai:j(^,,p'u. l̂èkideigftnl 

samenté, •Tispettòsoménte — volete 
fcrrnii l'onore di acoòi'darnil :U vostra^ 
mano?':'. '"''-'^ Ud^-^mi^ m'nh >; -̂v;*;-';. 
4 ì^on fu ̂ Sorpresa là)'ragazza, benèii 
^commossa. • '•'Ì\'\'-('-Ì rn^ii, 
ì ^ §Jgo.orQ.-f^igliiidisso â iî .oceb ssa 
U^^ft?|^fftciai^i, hau^PXen,tiinft^i;ÀciiÌv 
un,,i;ango.jN9^,^syno,io,,^forse. troppo 
povera ?. _ 

lire trentasette n^iK^per ammortiz-i 

Qiperiìfe d0téiiiecessaria^l^ri^ Ieu| | | j- ' 
gìdnìidi 0 i p p a l e , Qttaf^iriir ^ Ì M ^ 

l is i daPannocdué;^l|Ìpefè'baUo^ 8̂ ^ 
I tìolOéé'^er>eai^i^eiÌÌW^gé^^il^M\jill(fltóo^ 

ì- lìftfs'finn'-[• *»iffi v.i'i!";».~*̂ '̂J-'-,v if'C:-:u-'-' * i 
' 'Tennero rieletti con3ta;lieri dlam-

ì ̂ m}^^^^^^ fMiS- ff#llf rappresen^an-^ 
•te:J)nMMinÌqipiqiìiÉ^Ì#éi--»1evisoci furono; ' 
inominatì ì stgi^Sacei"do£i, MalutaGìo^; 
vannì^e^iFlasolo. ...--•'•-''.̂ "ì .-̂ ^̂  ; ' '" 

ì i Ecco il risijHato della, seduta : 
; In quarésima • avremo le Operette 
[buffe del Betgohzoni:, in^ ì^riinavórai 
ufflottfma, compàcnia comica. j ^ , 

^^^^3hhi-.-froVeH«v^'egli;^'•''^ ^'''^' " 
'TT State bii0nb.!iQii63ta povera" è 

brutta doin^etta non ha più U virtù ; 

HUfcyì : i f c a t ì a ^ ^ « a'»^3^**v:dettU-

i8f»:.beir<trdo .d'unwcamerata od, ai 

S ' t 

t 

'^ Esli non VI ave'^ p̂ nsatô î̂ ^̂ ^̂ ^ 
muUari hanno risoluti e ngoìosi ure-^ 

avuto da 010. . • 
«Quanto al, signor Eugenio Xrebois 

che aveva onorata la mia fortima cotla.; 
. ' • • • " t > i • • • ̂  j : j - ^ n ' - ' • ^ ' M , i b ; ' ' - : ^ ; j j h " . * * i ^ - ' . . ,-f 

:4i 
L ' 

noiuio enliure n trtitUDve eoa, mo 
che ne sonò 1* autore. 

«J"cp\qM.anto,fe,oi signore,;, potate 

! Per un stante eeii la considerò pn-
s ma dr rispondere. Ella era calma, sor 
•fWdènte; non abbellita, .ma •*"''•' 
^nahie:;V''-^-' ' '': 
• ; Niuna ^potenza, uqj^na >ivrel^|g,^^. 
^ tuto imbtìUuo quel viso. L anima che , 
ì brillante vi traspariva rendevaio ,piu 

Massimo ammìi;ay^i,npe,a$i di quella | 
luconlezza ideale. Essa sciiitìlluvu ne-i 
gli Bĵ Uardi, sorrideva di goia e. di 
una iiura contentezza era radiato quel 
VISO'si frafot-; 

DB ràpido'conteiìgio da lei faUo 
^

.ir,r.I- r ^.••:-%)•,,... i'-PO .! • -,1 Hi-fi: 

anto una cosa aveva ritenuto, e 

i Stèfi|nja a quelIMmbariizzo, sorrise'.'' 
ì ù^ B'sapevà.' Ma Un' ànnoidV' rèn
dite appena intaccale miìilsi'éostittti^^ 
taiiip,n«nrend tfti4J< alcu.ne CQn,wjia!:) di 
fra.̂ » c h i coli t! ,q|i,aU,^cpn,tavajdi ìVivere. i 

, basta appena per adémpiere il regp,^., 
, lamento. 

;n8f> belfardo d'unk^^merata p i , a 
iCommentrdu(Linvidioso. Quando^scor 
,ji ' alcuni anni la vita mi itare VLayrlL 
Tivonto dei'suo! ultimi onori e con-" 
ifertovi illi^gradoiU^^ìatìiaÌó,ÓVdP:^itìir 
jtriQver.ete,q*ii: 8émî rtì?j IkTfètè'ssa,-ìiè 
p'^.MtOjipiù.br^Uani.a è;quetìtii|a sola 

\ \-

La campana della'colazione suona sutVâ SMglfa. 
Va'a:'dt^5às»' ' ^•••.v^ r.[,^:i •'-:• ,_^'j^^ Lw^ualo apparizione non iscoucertò 

jr-i|Qheipftyei'a padrona di casa^&oiì'' ^menomamente il cobmoello-d<il^ dl'à-
ì io ,questa mattina I rTr^dìsse. Siefinia , goni,; clH?innn intendeva ibsciarfug-

caóiolo.Egli la trattenne con. dplQOw 
fautomà dinnanzi alla.quale scomoar-

vero r abituale scherno ed ogni moto ̂  
iiOTIÎ ÎS^^ t̂̂ f/ròv^Crfe^ iih'^tMliib -SI 

™rj4'l'gKadoftf.VRCCoipj --̂ ^̂  diss'egli 
: mostra^/Jp, le.spullme. "-ni Gli ohnri t 
. ^li.,Qlterini^1,4ttIi ctìn iquesta decora-
, zione, jLa vitt̂  ìpd^itaro consi^mò: i^più 

, ì La prese a manoW% leneramente sacro gli aìtn. . _,,. , 
Btriitgen'dola, felice, contuso, balbuff; ; - r La colizionel la coUzionel — 

'zava.'-^ ' ^-^n^''-' ^ '^^ '^^^^^ i^--^grid^^Vkllidt MarglV.M-ìtapi'e^^ 

0 

correndo alla, volta deli casello. 

,aròle che di :p^as^egb gh •.volgeva, > 
A'iCoUate, stii'iib.r S.i'it £.0(0 

Pa 
i 

gli diofìva senZa ferrnlu-si ~ \ pei- poco 
che io conosci! della vita, io* so^ che 
Uiuofficiàlai superiore è troppo ih viata, 
ha doveri* dSIrappresentansii per poter 
condurle al suo ^bragpio una^ povera 

*doa«etta e brutta quid' io sono. /} 

|gir« il morpi^pt(ji,defii3ivp. ̂ ii 
d', pra • I 

J u ' l o H B i e b i - n V • , 
,1 compito H liiebi'n ( ' : 

— Oi l' ùon Muto il mio cuore, si 
--• rfsiiooe con luttu' aemphcvtà. • 

•-^••- ly- FINE. 

:'^:-^-
TiTini 



' J 

eoo. n e r o • ̂ . f l i d " r t ^̂ i' I *a 6 i «u *,. 
^(ì l ice — in eomuntì di S. Pie-
, - i " ' I ' ' \ ' ^ r ' 

trri^i^immario cerio P.D.;e'Ok^^ 
barohij dai granajtjjel qóMeiU P-D-i 
teneva ^«liiave,'; . | ^ ' s f t O C ò ; ^ | ^ . | 

di Zagolin VihcèfjJÓ. 
^Buone — I villici. E- M. e P. A. pef̂  

Jutìlì molivi vennero a conlesa invaia 
Idi fftt|o,.̂ ,ed ìi primo riportava una 
rita gaarìbile in 10 gioî nif causata i a 

Camposamptero ,— .̂ Di ..^,o^e, ^^'^^ 
diante rottura/dalla cucina del con* 

0 CàVrar&^iu^oppe veriivànoì-Ù 
baH'quattro capi' àil̂ jpollame ' del va 
ÌoredÌ;;t 

rottura d* uri^ntarriata, ipifli^rtìbl* 
lono dal magazzino;,dai pizzicagnolo 
Nieri.Gm^eppe'forróaggvo e salami 
,er un compU îSivo valore dv lire li03. 

|i(Kê fSi' Wgsoéleraftrio alla 
protestai 

SUit'^da Bo 
-̂vlì |i|iod6 èéyerdlcpnnéùir B procede 

alla riscossione dtìiie/Imposte ha di-, 
Irtfuld ìa ^p(̂ i»lazione^ agricola, 5 A # l f r # ^ #«*<iche. 
qutWii era fatto sperare Un djsag-

pgravo Ci? 
favoro. 

remio jD^̂  ave.î  v g t w in 
* " * >rk~ILtTi --Z - ' ' - V ^ ^ì^r,: 

îpja 
£iii^Sfhl da Vienna che m molte 

ìocalità dell* Austria la grandine di-, 
s t i » ^ ilJtócftltì^fftìliSfia^Uaaiaii 

, t 

li 
-i-. Si tanno molti commenti sulla 

fmttzie/date da ' agenzia^Havaa ciréa 
al pac'ficumento subitanfìo e sensibi-

a 

ssinìo che-dtfedue giorni si ^raamfe-, 
ia in titla la junìs ia . L^Hava3 lo^ 

! attfìb^iisce all' effetto morale chev^W 

i.\*-..-r 

-mar t i» « | I)P. S;^^i^^lt'^diaHo^P 
gria r arresto dV corttf D^^P.^WVe^é^^ 
zia perchè imputato di furto dì lin-

Icluarato; ià„c,ontravven55ione 

i 

gérie 

I r t e l i per,4>»si4 banc( |ppt | t ì 
|opra pegnrj i 
'" BolSeieiifió d e g l i ©ggo^^S» t r o -
a t i e depositati presso la |)i|iji<^e: 

orìma municipale. 
!• ;Pcr"Ia,secot|rfaup«a ),,: ;_ ,,r 
Ón braccialétto dì metallo pfè'ziô bV ^ 
t n . giacca di ibl^te^'^^'^'^ H.-:MlL:̂ t. 

dire che l̂  cplonitti: francese nel] 
Vnisia declama ©hergicamente nùbvi 

' • Ì : 

r . , — ^ ! ' . i V 5 ' 5 J ^ ^m^ i-rinforzì.^f'^'^-'^^''-''^ 
Si dubita grandéritiénte di?Ua verità 

dWIfèStr^tìtfiìUé^is^rcairpaòiacamen^ 
a'Tumsia. 

- - — . ' ' . 

28 corr.ente e finisce il SS3 agosto. 
^ J 3 ? ' 

„̂ r—' -Tn 

^ri*^82oiéttb"d^'msJ: 
re chiavU 

1 * : r/ 
?^t*f;"^^i^'^^ 

r V 

V 

- ! r' •\ ; : ? : 
• ^ 11.- j t f 

m pm Bi TTO 
K. 

' ^ 
t ( •lìk* 

44riiì, Palandec,, l.qua!0,:^opo a^ll^^ 
/jtematflFil^ speciale sUttìóne me'éoro-
iogìca der|capita|o Maimberg, farà ri
torno colla nkiépr suo comando in 
Isvezìa. 

- r • • -

. , , Scrì
vono allH[rf^^en|attctì Belge : 

uè sMizipnif artifihè hanno la-
scTflo gli Stati Uniti'la decorsa sèl-
„̂̂ ymana, Il lirosctìÌFo Horfg'era è partito 

^ San F|ancisc| per, lo;:Stretto di 
^ B o h r i n g ^ a terrà di ̂ ranpjel àfflne 
)dÌj|r|^ercaR le tra'ceie della Jeannette 
che recava^ la "spedizione D*ìldug:e di 
dui si è senza^notJìziedaliS settembre 
870y]A qulsi'epoia la Jeannette si 

a^ '̂l'̂ g'-^ '̂VeHo l̂a ierra di Wi'ànge , e 
r intenzione nel suo comandante era' 

^LE'«"gere airAifantico pel "'settèn-
^triohé^to córfti n^iite^iericÈ»no^ siar 
fsb^ccando aU*?e8t|;de!lP^Gfrienlandia^ 
^tfaltiaversando l | ; stilettò'm ĵbànca-' 
% » ! a a t e a i a «ì Jael̂ le.-̂ ^̂ -̂ ^̂ '̂ -̂ ì î ĝ é 
%mB^^\k. Jeunn^tte^ofì^ è perita n,ei 
• jj|iraagi vicini plÌq|gtretto di Behrìrig 
feSlIpbia potalo avanzarsi verso la 
' ,6roéhUndia è allsgsfìóòtìaa MgedizirtHe 

^ e toccherà rltfoyar le di lèi traccie. 
Questa seconda ^spedizione,' imbiir-
jta .sul piroscafo l^suanc^.,51 diVige' 

versd la coifia dell! Gioetlftlìdia b pò-
tra ^p!)igfir0i le; sue esplorazioni fino 
allb Slitzbalg é aÙpt terra Franz-Jo
seph. Ì3Ì sp&a phevjin luttrvi •casi 0 
l'uno 0 l'altro dei |lue piroscafi ritro 

% r à 0 la /|aiinef/| o à̂ snperstiti di 
un ppsslM4isastp>. 

• ̂  J — H » » " • - — H - " - « . n — - - . — • u n • - — - - - 1^.^ r — • , - , .^ • ~ . F - .VI— 

me 

m-

caia 

»*• 

». 

••U7^ 

# 

Capaci e Carmi^^in'SiciiU f i ièc i^r ta : •^^'''•^''' ' " 
Duna necropdli sin'golbrrsèìma(4ia'peri;-^ ""• ^ '^ 
laklprm^ di'vaso data. tWepofc^È'o Uèa.^^' 

, vaio ;̂ mella"'SpÌ6i||̂ |e.ìa '̂|̂ èr̂ n̂%'*«1itaVî ^ 
delle stoviglie trovate è ch9^4 giu3|% 
ragione potrebbero far consiSfSfe'' 
come preistorica questa necropoli, nei 

^c^Ì3i^epgi|}|(»ftrM^a«fragat|-Bòn si sono 

GOaftlEflE DEL MATTÌNO 
• • ! • . '_ ' * 

: ; * i ' 

%tG bastoni 
^n csrpelio 
l^a c^ena^diJ^rro^.^a^t i |^^^o,di , 

corda con parte di finimento! di tunij 
IcavallPi-, ;>. f'- - .̂ -rr̂ *̂'' •-;*»̂ |||f;, '• •' 

l}?i braccialetto di metallo prezioso. 
yna^tìhi^ve, 

ffi«ii^ll"dì?^^ nT«^k«;'dffA *i'"^i! alcuni-fast'menti mercantili di prò 
suo amico Nata 

; J.J1 f)iH(to, in u,n ci^j^^ji^ato officioso, 
annuncia clft il m i | ì a # l l ^ n * ì n l è M 

vjion% è ancora; occupato, del, movi-
•mento^ dei Prefetti.'!:" .:, .;-:|,: •..-••O' :h 

Clhè stito jrin|esso perula posta 
'omizip popolare ,che-̂ è̂î  

rictì^^dél 13 settèmbre 1772f*sulU 
dlchiarlÌMe prussiana^'lfel : 16" giìT 
«aio 1793 è sugif^it ìJbl CongreS^ 
di Vienna. La soppressione della lìn-
gua^pblacof neJll'ibjmfli e nelle l e t | | 
ìtji il feiltojallolérà ;^y,olii)?.,^ U, 
segnare il^^.catechisrao e d-eBercitl 
la vigilanza scolastica sono i due^ 
maggiori gravami contenuti nel me; 
fnorandum. 

i ' - : 

— Il corrispondente del Daily Nma 
j^tolegrafd da ;Co3tan;tìfÌ6poU l&^^^^^^f 
corsa che Midhat pascià abbia; ten-
tato di suic darsi aprendosi le vene 
con un paio * di fòrbici. Immeillata-
ridente fu soccorso e ie ferite Yurono^ 

'^^^MJÌ^'.^I'^^^ .palesò la:siiii fer^ 
ma,deliberazione;di togliersi la vita*' 
Fu condot t i 'Sègui to davanti aVffll-

^tantgf^^paPfcjìi-esse'^il f̂fî  tìm^ 
mento per Tattentato che, Midhat a-. 
vevà Tatto alla sua vita. Al che Mi 

,dhat rispose, aniare pÌuJ.tosto dì Ver-'^ 
dere là vita che di essere bandito. 
fe^ U* Lólnische Zeituné riceve da 
Kiei : ;« Tutti giì^^u^acialì;^^fflia flotta 
inglese considarano T armamento dellai 
squadra corazzata di*;riserva ed il suo 
viaggio nel BaUico, come una diroo-
str^zione contro la Francia: l* Inghil-, 
t i£i t ìJ# voluto mostrare che ossa pò Ì 

tdUif giorni una flotta consìdore'vole d t 
riserva;^ '̂  

^ 

,v̂ < 

.4 

P A R I G I ^ . - ^ / ] ^ i a / o . / > " Co-
||;.a la discussione del bilancltìv 

Fresraàn di dèstra, Booher deretìtrò 
destro,^,griticano vivumente ll̂ SìTiimi-

?fÌÌfrtra2ione Tinanzìarm. M_̂ ^ e Var-
•fcy rilipSfi'dbno.l -h^ 
i ROMAy 24..T^ : ^ l l e coffipnze fr» 
Baccurim, MrtgliBói e iWbprisentantiaiì^ 

MelU :Siimhn J | risolsero 5 (KaMst io^^ 

chièdeva 16 milioni, il governo con-
trappontìvài MÌOÌ creditjjperlmposta. 
La iiq'iìdazionl 4|finifciva. ^ l i ^i^^ 
transazione fìssa il^gamento^a^^^Ste 
dell'It'iUà di sei milioni e ìifczzo in 
oro. I rapprèiéltóti d^lei SUdbahn 
ajpr^zzaroHO molto laJealtà è l*equL 

MILANO, a j^r -LVarc ivécovo è 
^v tóen te •ni.alat?,"Jn 'séguìt^ ad ap 

^po'plessiu. TamosiTlasuà morte. 
': OHÀNÓ, 2 i — il Kenppuio S^iussìer 

- è- Ih • ', * 1 i U - . 1-1 

- ^ 

r 
i>. 

iparlirà lunedi, andrà a Tuninf, q-iìndi 
taoilirà un campo, trinceratola Men-

k 
\m 

• — -^ • • -• • ^'-^'-^ - nvendicazioh> tfelslffragiotiniversalé. 
^ u U i i s^aliii dimdcWtfe^sdr^fe:* 
aitati a fareSadesiooQ. 

dalrAvana che nella prima settimana 
di luglio si ebbero ivi 68 oat<i di feb :̂ 
bre giàila,...<ìpn 15 decessi. Il .fatala 

Giaàomfitto tà mi 
0 # è t do»ndii'gìs 

rv: 
un appartraènt^' ' ci f > -mam- i 

v -J - .C j f , , 

ì 

r 

siOÉ^acuni <#i a J o r d t ó m 4 "̂  ^ 

Duemila Ur© per éèi mé|n.TShe UÀ 
r^lifkMemi 
.,v4 ' fS' • i9i ; -> 

if-

alto prezzo !..„ ^icijite^pi ttiso 
- Sì, amico : la cantina. % . 

Uufteti® 
-^del.^«. 

Maschi 3. 
porM^.,--.iM«>^sai'Hli^'dòt^4^uigi5't^ì-

gato.j-w R/ft?2ioni.-Mania(Maddiàlena^ fu 
, Giuseppa, tdii\nnìr65i< t̂iiVÌlevî îitiiÌ;e.̂ '̂  

|v| NicM£r!Prnes,Cailfa: Gaetano; ld*tìri 
i-' jtosltaonte, nubile. 

mare 
fjtfpéràrida f?eU%eguente moao: »i pren 
^ « ì # l l f i 90 i SMch^ ^ sfóififsméi'ìo-
fl̂ o per un pra neir â pqî a, igoLsì î A|. 

lanoiigfehdarei) SI .fmettdnó! t^usndi^ 
i unajKttte, .Qgpace.di contenere 50^ 

Femmmeo. f litri circa di noce, ponendo nel cen-

bru 

esieduto da! do.t-e ŝ fll Gomizì<psarà 
tor'^averTà'l'riscialleputato al Part; 
Jamento. \i . V 

Le adesioni devosip essere, andiate a 
iPortolano OaÌogér,ai|Girgentiì - • 

— Per un»; rara sboìincidenza colle 

— Il Pester Lloyà riceve una lettera 
ieCf, nella qualej.jSÌ̂  annunzia che. 

^^lysraeliti; dì :q«:elW città., hanno ri-
j]cevutftj comunicazione' dhe'àe^ iri-utt 
^léftìiihfttó tèi-mifelic^'àbbàhdohaVib 
f *ia citta le loro case saranno riaesse a 

t u o c o . f ^ m - • ^••'- - ,-- '>' ' ' '^ />h 

•^•Xt^:.^ Politische :,Coyre3poì%denz h 
informata che parecchi Stati dell'A-
.m.?ricft 4^\ S.Md;.si sónoiiftccordati di? 

.^ftdotìare .iU^|)rjiicipib -̂ diglf* à^feitr^tr^ 
nelle loro questioni. La^i-e^tìSblila*® 

vV€^foràbra'tìà^^^S^u"h'Ìd^#inJii'àU^èà''̂ ^éd' 
' ha ir^f®o le^aìrr^^Kepubblféhe à mahi) 

cheria, "a 100 chilometr-iidi* Kqeider 
. 11 e Impo sarà la bise, delle ono 

trazioni p^o^fii^te. ^ > 
f^^'-p%B,m;%r^ l nejvóziatori fran-

nos rambisciatore Noai Le§̂ e àmè. B# 
prima rtunmne^è fissata il l"*'agosto. 

"̂ f̂eONÌA, 24;:4r Alle traitatìve per 
a rinnovazione dtìi trattato prcomT 

merció^èUlU Trancia assisteranno i 
'rniniàiii cofhptì'teii'li. Siranvi Sue ne
gozi H,bn i'talidni ì'unb's'àVà Eflena. 
f R,QMA,̂ 2 :̂ '-^ La Commissione di 
1ncliiesta%|illa''marina'inrt par» 
*t'6 domani ^'QV]!^apol|.'^Je s | adunerà 
il 26 a mezzngioi'no nèfH sai;» liei pa-
lazz.r'ttjuhictpalbl S l̂-S*ni 30feBarl, 

Mi f'^'agosto .ad AfiB^À^^ îV-^att 5 a 
VenesùViÀ '̂ Napdti^ presiederà Posollì, 

•a ttìezi^'^BnWsbhi:^^ -^ '^ '^fer 
'•:• WA^^HINGTON, 24 ,(Ire 6 ini.) ~ 
Gkr f ip ill?n*^*è!^#M|^t'ÀH^t|, come 

^•t 

n 

ttimevaùo 1 mòdici^ • U -%n ,^ 
V 

L ^ ; : 

•Ci- K*L . -• - r . r l f lv 

CliwH© 

f^'H 

i 1 

l-i\'--. 1 . L ' 

Tt^^CTH" ^ 

ir; 

&T-, 

GORRlIÌRB'DELtf 
' • ! • . ' • . • Li / i j .• "< ••• -̂  '̂ • ' 

H^.^'.Vfì?; ^ ' ' • - • -
W 

fx. 

È^V.^'^'" 

1::.^}-.". I 

i:^J^ 

:̂ .^ • i i i te^^ui«if^^^^^' ••-••• -^; 
È molto* GO'mmentatò un articolò deF 

J)b*ìlto che pro^pugna: là^Ktorrna (^ 
'̂ gge dellejuarej^ii^ie. 

^%,,Me5^ina..il 28, durante.^i,con,. 
certi alla VilUMàaiJ^bQ lwogo=̂ ^̂ ^̂  
iorosa fdiihòÈitraKlftn^Jif^ 
gliaai.; ^ ^•- - : •. . ; . ' ;4_ 

tticontra favore,ih t u l t i ì partiti la 
ottoaciizicìn,^,ÌQÌZist^,dal giornale IM* 

<iiixl,a Lu.iim onde coiviargìi una' me''' 
dagli». 

•Tt I -,05reo 0 Gmseppe,;Li,bertinDr di 
Lecce piioblicÒ sili giornale L'E'guìH-

l̂ vto; una.pr.otestaicontro le tortureehe^ 
il governo i.mperiale russo' 'infliggeva 

idee sempre !>ropu|KlftrdàrDIjftfo^ 
r ufficioso I^hmldeìMàif "* " 
autorevole udicplo m cui tì*aita.delta 

fiìftnzà Ualó^austrMtede^ca 
Il citato 0 A n o offoioso sî l̂òm^pfac 

/déiseiìtimentl d* avjricìnarii^ììtcfra fé 
b che r Italia" e 

éono' naturali al-

Jeanne jdento,i^ljfr%.a)jest^|pPepMP;?t 
"•^^JSÌ' mi-s^'-i^^^'^M^ 

iSi ronde ROto che ìLOonsiffUodi Am 

p 
i.Ques!^^apptìtiv-'lBbb8htì^'%^%n^^ò^| |«a^^^ d!inte-
^«bbastàuza Concéhfcî àltpiĴ air i r i t e to l 

I-^HF. •^••\ t m \'^\ . ' • • • • • • •»«Wirf^**-

tali pari^s 

F " 

It 

n^^Dopo. circa un* ora-io «òlfo^ 
ìshmatb e Póperazìòhft TfèirfhTnall? _ ^ 
(;isuliati sonò-serépre buòni'qiUndo le ' 

5t*és^%si5t6ndf^'fòa lóro: " " ," •;•' "; ^̂  

jr^L^^adeàidne^ltaliànli aUa ll%fl d^laP 

eher̂ éepvo a'^màntinèHs la-òfen^'bMibt'' ^/p; ogni "ÌÌUQV^ complicaàiorie guerre-^ 

' * Li 

pacfflteijditfa & a un impedimento 
l ' i . ' ^ i M i 

*sca in iî urop a; .,t»i ' : - I 

"él^^d'"-processo ai- firmulari della brotesta, 
|membri del^-OonsigliO superioVè del 
Circolo, e Vi 

IV processo avrà \uogo il 2,3 Sorren
to. Si crede che i( console russo di 
Bii^disi;Jq,,iftl^b;mr:ffitt9^iniziare. ; 

Gli imputati sono cinque: Professore 
Andrea TunzarolUi, Francesco Quaran
ta Giustìippe D'inutri, Francesco Bar-

ilHcchìa 0 Angelo Centonze.. 
•«fajAfli. 

J"^-. 

V Austria, r Ingi(i!t^||| e J ' ^ anda 
iWeparano ujia nota comune < da Jni-
hittre: alla Russia, come protesta con* 
ko ti ciudele trattamento cui sono 
l'̂ Ûi ^egno glMsraeUli in queU*impero. 

il noci ,||pni^jfirib troppoi Vecchie ed ab̂ s 
,^bian0i^cì^%ps0 sstimeai, u'n ttrino?al ('.iù.' 
^JPnii 0i ;o melode per avelie noci fre-
'̂schtì e ̂ più semplice è il seguenitì^ifche' 
siftipvulsoprb^un giornale d^agricoi-^i 
itJW* îa1%ìì'''eodan.sf;dBfÌe Inoci ;s*^còhei' 

tìriiiftcqua .beftèni^iy, che sî  
;.di.;|iihnovai-e ogni giorjio^ e''* 

^yiî  pei>;,p;iac|,ue, 0 seî  di : si meua 'nel-' 
^*fi_cqua^S^ poco.di sale, che 'seive ;â  
i t̂ giiê reuaUèMn̂ ciuquafc.v p!̂C'>fe»î  gìist^ 

tìStrmgeAtet^johe; hannóHpreso nel sec
carsi, l 'umidiutà; penetra per:iì ^pori-

ftdei guscio,,.fa ,r,igonfiarp la./midalljtje' 
mide alia pelle iV>'sùb gia)]oi!ed4\ eoo 
amaro, e si slacca facilmente Uacian^̂ '̂  

no,ce, bianca, e ; dulce come" se 

r-'<3t)ntrariaraente a quanto era già 
^stato annunziato, nessun straordig^^ 
rio àsségnò's^rà accordato alla Bi-

npm!e,;d.e^, bilancio :fdella istri^giptie 
rificatesi^durante T eser» 

cizio'(JeW-S830u ^ '̂ -

1, 

u 
v-.i^m 

'-- ' ii^ Leone^^Xin è tuttora indisposto, 
' é non; lievemefìtePDà un personaggio 
^ ^ c t f ^ ^ J ^ è ^ i«|rì3^eil,^^M>-è- 's ' .ìptó' 
, che egli è XP jaWb d|.>grànde abbat-
stimento e débblìssimdi alza la destra 
a' Slento per dare laTbeneaizionc 
ha i r volto pallidissuno. Non aco 

'•1fÌjSSe""rrt3co!ta' Hllora.» -:r\;'i''T;-' ^'tJ y 

• govémd'SvedeSéf^ h'à^^^détìiso d^invi'ài'ó 
ranno venturo una sped'zione. sciierì̂ *! 

ttifica a M'isselb-ry allo scopo'dis^ttfé-' 
co.gliere daiì^meieorblògibi; La s'p'edi
zione t^arà.diretta dal"ca»itàViflMalm-
iÌ?erg^ldoM#<>R^'0i;nari::aniMus8aU' 

, b;^y 1'estate del:M8*i evi! inverno del ' 
I8S3, per ottenere le o^servaz'oni me-
t^onche di.una Inter» annatai Mosse!--

l ' tay 'è aituaio ali nppd-^!Ì^'solé%fntìs- i 
bergen in UiiUidmB 79" 5V nord ; eŝ ^̂ s 

u\RHSiKMili».e4(Ì!?MÌ5' di. G.̂ etinw eh.-La 
iocalilà ó.,-beii ,,cimo.sciui» agii «vadasi, 

,es6and(i) qynilà sie^sn,Àjove/s^ernò.nel-
j^*;)ìiVeri)^i>]leVi872,74,U rtiiedizione di-
iretta dali-pi^pf. Nord^nskiì d e compo-
^̂ t̂ft delle, *»aviirA*t''/itim, Onkdj Adam 
e Gladaìnfis della qiiHle facevano parte 
il ben noto c a p i u w \ c a v . PtiUsidene 
un i ia l |pf>3 l^n*3''te, di vascello cav. 
È'igenio, Parentf — La sp(3(J,î ione me-

' ieoiolngica sarà trasportata a MosseU 
bay da un piroécati dft guerra ' tvor-

ne ed 
orda 

'̂ ^Vdietî 'zé che in! casi affatto .Ktraordì^^ 
' „ j y F i W i - . " j'jj • &' , •.. -ili: —- ufc ̂ .̂ f̂  

nari!.'- ...v, :.; ^ y- Jr, • 
V.Uiiìver^ pubblica unjk.vlétièri^' 

al papa* del csifdinalèf Guibert, arci-^ 
''vè-^cò'vo di Parigi. La lettera è un 

tessuto di violenze e di bugie, a prò-
posilo dtìlia famosa diuiostruiioiie eie-

^ì^ie,iin;>occaslone atìltrasporlodellil 
ceneri:! di .P^a IX. 

^r.^^ Nt^i'^l^nraUquattP^ mesi dell 'an-
no òofrèiite i p'iodotu]idel!%?frtri|óv(è 

yittilÌ!ine ammontaiono à̂ L. 55,858,162 
" S Ì : ebbe un aumeuto 4 Li 4,3Ìv?;i)/4, 

•ii 
sul corrispondete periodo dell unno 
scor̂ so. ' 

1'- r . 
h 

.'^.•^•:[^.^.y\ 

A l t i -f ^^^^ 

./n>ii 

i I polacchi della PorfAiinia hanno di 
retto al Governo pru^3ian0un iMOió-ì 
randiim, nel q'iale 
gravi torli che vengono f'iti atla lo-
IO naaiQ^^aylli. e doraandmo g'u-iu-
Zia. faudituaìj^yjàuUa pHleuttì dt rude-

SU l^^gUUiiO ittii 
I H I 

verso 1 Italia. v '- «̂  . ,,,,;,̂ . ^^ sospendr^re la percezione dell?|p|^^-
>^.Si sospetta che sii^vada^^prepà-j vjg!bhé%pfe7l>gkazioni di Profeto o 

raudo uirgran movìmento^U tutta tf Sc(i^td,%%ìóPfi# via di esperim|ito a 
g. Fr*. #^i*.2^'^T>-.: , / • '" ' "dirttre da 1 affosto p. v., fissipdo 
*an|s>at*S,| | |ad.ra«„o gltre truppe^ ^ , « P , ^ . | , , j ^ 

delSOiO annuo per le.pambiali fino 

^•e^ . - ^ • ; , ; • .*d**a0mesi 
» G1^2Qi0 i per tutte le operazioni 

^l^rìrinuvo qualunque ne sia lai sca-
denza. "-••'•..,.^ • V ,. \i-

Padova 22^^l|lio 1̂ 81. 
,. • ILPreaident.e 

";; " ;.:;M;OT";TRXE;S^,È;: 
Il Censnre II Direttore 

A. Soihà 

"rrnmediatadiiSte; 
— Il movimento soBìalistfiL continuai' 

,̂  BeìcUnTTfi* modo'moUq inquieiantei 
pr^ncjpajmente dopo l'espulsione di 
èehe\/ ' " " ; ; 

,i^^ior^^l4|d|'if^w-York dicono 
che^ln^guito al dolore da essa pro-

fii!lip^,%ip<idreb!^4ek?presidente;v.:Gar-
? fieldè' cadutELLammàlata è' che il suo 
slato e disperalo. 

i t i ^ ^ ì W| da iPietroburap che, ne | 
mentre^i pubblicava llrcommutazio-
ne di pena d|>altJSsa,,̂ elfmalLnM;4alla• 
morte ai lavor^irforzatr a;yt:^^bbero 
luogo dei nuovi «rresti. 

-.•^•••.1. • • * Ì T ' - -

- . ^ 

,/ / i Agmzia -Stefani' -̂  
PARIGI, 23. "-Ventìcinque allievi 

della scUola militare di SaiUt Cyr, a-
(i(fèndp' assiàtfi^ aJUìsm^ssa 'iJUellfjttrtnì-
VHrsiuio della nascita di Cbambord, 
fuiono' '̂niundalii^ al iréggimeniò,'* 'ove 
serviranno cmque anni c<*me sotdaii 
di secot.da c1ltij . Sonò tutti antichi 
•^ttjeìti dei^'gesuiti. « ^ i | | ̂  j : . .;>* 

;Jl Times riceve dà. Sofia che Z i " k o a | 
Sianecou venne ari eàuto seri àrleWia^f 

PAHIGI, 23. 
niGauaiarnaMtì 

V '.i 

^••llà^"l 
N. 2095i 

ìli^\ 
^ 

^^M^^ 

anca miifua .Popalare 
I I 

& fl-A 'A 
] - : 

' s ' 

ir 
- r 

' ^S'invilSS%i signori AzionJsti di'àne-
sta B,at!ca all'ordinaria se.mestralS'A-
"(luiianzà vóìViitt dagli ari. 33 dono '̂SEa-
tutp; ;e:4Ql^|lMSlel. Regolum^'nto e|^ 
RI iiUliiliace pel giorno, di dom^ica 
3r'ièo.TiJWÌfa!'ore^ I t àrlt. nel; liftaU 
della B.tnca stessa sito in V'a Nfag-
giore ai civici-"^N;'69l 'e 692 pei* la 
trattazione dei ségutìtitkoggeti'i :' 

%ì 

^ 

\i 

• 1 

pai raj»pot*is comU: 
Gonsiglio^tìi •rniniV 

SKlidsuita che gli 'ànimi aorio bàl^ 
mail in Tunisia in seguilo ulla presa 
dî  Sfax> -T Paiecclue IM^ÒÌ eh^. pres, 
paravitrisì 'aé, intìorgere#rinunz|4rono 
.ia alé^'prog^io. 'i •,- f -•.M v|r 

Li pro'^iinfia dUC<)StàMtÌna èVtran-
qtiiltyV'Lo ntfuzi0/df"qu|il| di^Oiuno 
sono 8ndd'Hfà"centi.'" 
i Le eli^zioti-felfeiU. Camera avranno 
luogo'probjb'lm^nta .il 21 ̂ ^gosio; 
;̂ ^>A!L'ESSANDU1A,̂  23.!™ Là peste 
essendo cessala in Suia, la quaian-
lena U [^,,i^. ^r^^m^^mà ^ ^^^-^•- - . 

NEW YORK, 23. — W Herald &n'-
iiMj.izitt :ohf?.XJai,fi:t4ld (ibbe;mm ;i;ioadut«'̂  
aiiatmante con febbre vioienU. 

.i^jil.* hsposi|,tone dellCrondizioni della 
^pi*i(É(MO:;:^ii^b 1881., : 
^'2."., F'sgaiipne del l'miie massimo 
della somma da i m ^ ^ 
corrente Attivo durante il secondo 
«en^eslre 1881. 
#^,Q'ialora Metta convocazione nfìR-

" " " N-
verrà^rimasSEi al giorno 1, agosto| |»> 
V.^^irorà 8t*>asa tì nei m**dt;simO locàSo, 

P'adova 22 luglio ìm, '̂ ' 

nesèe deserta per pp^ncan?a, di 
mero legale dj inl.ervenu.n,' 1%̂  set: 

S 

li Presld'itte 
"itì lA^Ò T R I E S T E 

;,;Ii:.:.G'ìuspre *• l i Dìrettera 
G- M ALUTA -;m. à . 

tll 
. ' . •M^m/ 

ti \-MÌ^A'^,^:-

U^EGH 

{Vedi quarta PaginaJ 
l | l V •!• L . " 
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euls^ 0^^.Par%i.e.ÌM..Mfi«ita^€^'iirs^^a>^iÌL'*''M^^^'^^^i^A ^° O^^vla 'delia 
- , ' I " i ' - ^ . . . . . ^ r- ' ^ -
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r- * 
nj . l 

^;Ì; 1 

^ • ^ 

>. ' V 
'•^-JWlSrS-! 

:-•: -

M , Y ' . 

che ffùarisce Itj dispep8itì,.gastralgie, etisìe, dissenterie, stlUcteze, catarro,^ 
nerezza, acidttà, piiuita, Uèmmaj nausee, nnvio ê  vomiti, tinche duranto là gravidanza, 
dfriirréB, bolicho, tosse, asiTm,' sòWòcàm'èHìÉf^'stordiMlWtt^voppressione, languori- diabeti, 
conffeslioni, nevrosi,, insonnie, mélfi^acpnia, debòleize,arinimentp;fÌlrofì^, anemia, clorosi, 
fèbbre mUliare è tuite'ìc! aìlrg,febbri, tutti i disordini del petto^ della j;o!a, del fiato, 

i:4ttìÌH -voce,, dei broiichi, d̂ -i sfes ì̂iro, mu^aUa ^voscica, al fegato, aliti reni, sigli intestini, 
!*m'n{;<'sa .cerveiìo, il vizio dol sangue; ogofiarritazione ed ogni sensaxiono febbrile allo 

EslV&tÌq^,^yi}P,000. o^e compresevi quelle di motti medici,,4|^.^ucaP,li»sk0ì^U4?t^* 
marchetìa à\ Bielian. ; ' Ì 

Cura N. 65,184, nT= Pruneto, 24 ottobre 1866. ^ ^ L e posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa lìevalénta^ non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
1 peso dei miflU84 anni. Le mìe gi»nibe div^niarono, fdltj,, la mìa vì^t^Ciipn chiede, più 

i r i * - t ' * ' " ' _ ' • ^ \ . . l . . _ ' Ì . _ ' O À _ . 1 T 

c© l 

3^-v^; 

A richiesta sì spedisce il Pl*ògi'amma e ;Sj.atuto Sodala; 
N.B. Le lettere si raccomanda che sieno dirette precisamente A l l a Èmp^ 
* • - ^~T C^iiml^.io A g r a r i o oìide evitare rjtardfftlìì riscontri. 

n h H - - ; ^ ••, _ . 

iMVMh*-^-rVL* -fni — i ; ^ ^ ' , ' 
, _-l«1n^n1- ̂ -

ma 

' - ^ • ^ 1 

: - ' .- . 

J '̂  

ì?t^^.: • I 

l ' I 

J ; 

^Wl^ 

I H ^ ^ 

dei mi^ySà anni. Le mìe gumbe div^ìnlarono, ftìltj,, la mìa vì^t^iipn chiede, più 
ì, il mìo btomiico è robusto come a 30 anni. Io ts>\ sento insomma ringiovanito è | 
, confesso, vìstioaiTimalaii, faccio viaggi à piedi, anche lunghi, e sintomi chiara^ 

i 

occhiali 
JJìd.i còj 
a'mente e fresca la memoria. 

D. P. Caslfili,, Bacccl. in Teol. od Arcipr. di Prunetto. ' l^^^^. 
, Cura 1 .̂ 49.842. fi«i,Maria Joly di 50 àraii da co&tìpazionef^Wdigestione, nevralgia, 

insonnia, asmaje nausea.^ ' . s ^ 
Cura N. 46,260. -^.Signor.Roberts, dà cop |up ip j i polmonare, ^on: tossé^ vomiti, co-

;̂̂ ione, e so^^d.ità.dl, 25. anni. ..̂  .,,-..^.^AV- ^̂ . _ • • ' •̂ .f̂ ir, 
Mia N. 98,61*'"• AH «»ni soffrivo di mancanza "3'appettito, calliva digestione, ma

lattie di cuore, delie ìe»i e, Vcsèicà* Jrritalzioui nefiosé è mélaifjconia; tutti questi mali 
sparverQ.^ott^Kjj* infl|»enza benigna dalla vostls divina Eevalenta Arabicd. — Leone Peyclet 

•?>iSL? 

• 1 ìstHtitore ft EviiaDCas XAIta<„Viennw) Francia. 
'̂î :̂ 63,476^-r S^gnoi Cuiiao Comparet, da diciott'anni d r dispepsia, gastralgia, male 

r 

I . , I r h 

a.T<^r. 

-rt'^v'S'' 

di stonittcf', dei nefvi debolezze e sudori rìottbrni 
^ N. 99,625^.r^,A^;'K"''"é (Frafioia)v i8^ai»Vilèil876;iLa Rellléhtft^^^^ Barry mi.ba^jr 

Ipiiiata all*età,^ài;.01 anni di:.8paventosi.dolori durante vent'anni. Soffrivo d'óppressipnì 
Wipiù ternhili ^ di debolez^ia tale ( |̂̂ |̂̂ ^j potpĵ  ,far^|nessun movimento, né' poter vestir

mi, né svestire, con male di Stomacò giorno e notte, ed! insonnie orrìbili. Ogni altro ri
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi giiarì ^completamenteK 
r-r. Boirel, nata pai bonely,ruli du Baiai, 11. i :-

! Quattro voltàspiùs nutritiva che la carne, #^Wftiizzà ànche'50 volte il suo prezào V 
•alt^«medj. •4 | . . \-..,n- ^ • --y^'^^^m^'- '^' " '' ' ' "•"" ""'' • '-'-". . '-."•q 

• JPffflif.a© d e i l s ll©wsì®é*é nataralffii's'In sfìatole li4 dÌ''"ChtK 1 . 2,50;,l.i2"'cBÌ|. 
^4,50; 1 chli. L. 8\^^;4fi/GÌ}\l;4^.i9^mM^K^.MmA^ chiULi 78, stessi prezzi per 

la Ble'^alcsjilm aI .Ciéè@^laà to 

rffl 

1, 

t ^ ?i 

0?Jt 
, i^oti più " M a . nà tosse, né Goifociizlone, mediante la cura della 

PòlveN elei dottor, I I . C l e r y , di. Mai-ìigiia. — Scatola N. i L. «. 
Scatola t^r 2̂  Lv#^-^«©. , -'\ ^^^•^^^- ••-••• 

: Deposito generale pei' l'Italia A. MANZONI e C , Milano e 
Roma. ~- Vendita in Padova nellevfarmuciet Cornelio -^^ianeri 

e Mauro 
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jSyèiitK sottoscritto Capo Comune di. P-jo dichiara^ che la Vera ed,ùnica AeraMs^^^^^ 
lFi?iJìi.:è>l*acqua^del F®Més^,Mlsì.e „dl r©jQ, Av_v6rte..quindÌ,'̂ ^e '̂''prógyî  Nfedici 
1|yèj|tK,sottoscritto Capo 

li :è>Ì*acqua^del F^M^S^^MISÌ,® „«ii Ì ^CJQ, iivver 
e consumatbrKondenqn abbiano a testare inganlìa'tì da altie «eque dette iiripi opriti 
mente di Pejo, dì;;chie4ere:ftÌi8Ìgnorì»jJ|^rmaeisti ac^ue non di PEJÒ serapIic»Hriente ma 
del F«»pjSa^|aB©^J§, p©Jo, ed: e8i(?àr»ttìÌlUglia con capsula color rosso-scto-o, cofk 

--..™„a «_- ff»agaa'èassta<ia d i P e l o . • . > • 

-, • I I - CAPO'COMUNE ' "~0m: 
•*"•'• - - •••-•••• '•' ; , «rai3iPiffic...iji®t!ìgigc:ii.i%'l 

scruta r-Ac^ata^s^s-^sag 
Dal Comune jii, PejoA> 

r ^ V8 luglio 1879. 

ITH 

I ' 

] 

h.'i 

. . • " I -

; ,..i-' 
r5i>|Sj^! 

I - JiiSSS^ 

Bep€)@8t®^©si©s'al© fisi V c r o e a : Presso la Ditta conduttrice 
l4Bilgl Ii«ilI«eaii'S yia Porta P<fllio iV. 20. -Ife^ ^ -

fì^.' : - •m^.^^é^^ài Prl»r^^lìf(tfoH ' ViàM^rilM^Mi-^P, € ^ ™ © l i ^ , 

' > 7 W e n d i t a 4 J i ^ i n u « i f ^ g ^ i signori Farmacisti di Città e 
Provinciale-̂ ^ ^ '• ' ' ' " • 

rt:^. 
f 

,Pev speditimi irìviàr^f yagli<^^08tale ^^fiisfUetti della S(meaJÌJA^qml^j^- 7 ' " 
'̂M iCasaPS)" l i j t i m ' W © €.*;(limited),-:^ar,IV»#'«?«>'-:G^oss^:i^^ '̂ ' ""••'"" 

Sì'vende'in-tutte le città presso i principali* farmacisti e droghieri. # 
i?sve»?aieon : F a ^ ® ^ a — l?oì>ef4'- Ferdinando faripp. al Carmine 4 4 ^ - - ZaneUi-rPia-

n«HJe*M«,«ro--r (?i. B. ilrn'flroni farm. ai POMO d'ofo—- i=[flr(ii« -Lorfirisio farm. succes
sore Loie -^ Xiiififi" Conteso farmV all'angolò^^PiazZa'dèlie Ei:be. 

•"I l 

aaes 
Fornitori di S. M, il Ré. d'Itatia 

è una polvere di Bìso" 

'lutare sultd^ptìtéi 

ciale preparata con Bismuto per conseguenza di un'azione sa-

.•iJ!.Sfc.=è. 

Essa è adereme'ed invisiUile e dd arresi una titita, una freschezza eduna hèllezza 
i.-i{' 

' Ih . 
^ Ì : 

naturale. 
I ' 

'Scatola con piumino, I^if5— Scatola 8entiplice,L. 4. 

fisi , FAIT, inventore, 9. rue de la Paix, Paris. 
i l 

(105) 
. ' i 

I ' 
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Deposito vendita in Milano, presso A» ISSasasgoaal e € . ; via della^Alj*/'i6 ^ Roma 
• ' • [ ."'.w 

9 

stessa Casa, vìa\ dì Pietra, 9l4l^ « presso,j principali Profumieri e Parrucchieri, 
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mi: 

La p'ù ferruginosa e gasosa. 
Gradila al paift^ 
Facilita lii digestione. 
Promuove l'appetito. 
Toll tni la ' dagli stomachi 

•più déboli. 
' • . t " • . • • • • 

S Ì S S T J * * ^ I V M » ' ^ ' 1 1 ' i j i ^ ' ' * i ! " 

AliTICA rOlTE DI 
Si conyorva inalterata e 
.. gazpsa.,, , i,).; •.--.,. 
Sì usa in ogni stagione in) 
], luogo djel Seltz; , ' '. 
Unica \^: la cura ferrugi

nosa a domìeilio. 
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. . .™,.^.«.mÌalH"Lpef^ .tì.jinerfezionifttor! del. ®'ai'aa«#3i|r«stféa, aVVei^ 
ti^n^o che a p s t o non .ngòd,a nessun altro essere fabbricato, né,^i^rfezionato, perchè" 
ver® i^p©ffifìailte slsi ffk'^teliS Ma»fèSÈ©a « C®EHB .̂,̂ ê*>qualunqiùè altra^'hibiia per 
quanto portì ;lq,,$pjeciqso! nome di.ìP«rM»ft-lSraiii«ffi; non potrà maiprodurre quei van
taggiósi èffeM,̂ ^SÉ; ^^ oiftengqno coLir®ri6©fi'̂ IiSi'8aBS©®, c ^ f b b e il plauso di molte ce-

) Mettiàrno qTiìndi irf sbjfevyp, il Pubhlicf ^perchè s) guardi dalle contraffazioni, av-
.vertendo, che ogn^hottiglia^prtaì^^iia etichétta colla firma dei Fratelli Branca e Comp. 
, e.chì^Ja,capsula;timbrata a S(^ppo,ièa8siourÌta;.suUcollo della bottiglia con altra pfe-
tich^tta'pòrtaiij^^ Ja st^^sa Anna. -^ B/^el«ia©«fia o a«i»&t« l'ogiva» <flcM»Xog§o, 
liei"'®'^i I I falSSÉ'eaSbir^ ^awà pmn&ìh%l^ M . c a r c e r e , motuilSia.'e "disunì.. 

• -ROMA, il 13tn5.arz9^869,,^^«Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pmÉfÉ^^del 
Fernei'Branca 4ei ^Fratelli Branca e Comp. di Mila^j^ ^ siccome Jnconlestabileui© ri-
econtri il Vantaggiò', cosi colisresenta intendo coniffllfei casi speciali neiquaU mi sem
brò ne ,cqnfeinisse>V;uso giustificato nel'pien^^ sùcctìsào: ' 

« i,^ In tutte, : qveUe , circoatanase,-in cui ;è necea eccitare la potHrizà dìgestìvS^ 
affievolita dà .qualsivoglia causa, .il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo* bròndem^ 

.nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o caffè ' ŝ^̂ ŝ 
> «2i? Allorché si ha bisogno, doptŷ  le-(ebbri periodiche, di,araministrar p S ^ o mi-

;i:npr tempo i comuni-.aniiaricanti, ordinariamente disgustosi ò incomodi, il liquore sud-^, 
detto^^neiiimodo e ,,d<>se come sopra, coHtìtitisce una sostituzione felicissima; 

« 3.°'Quei radazzi,di temperamento tendentral linfatico che ai facilmente viinsog-' 
geùi a disturbi di mentre edla^terminazioni, quarlW^a tempo debito e di quando in quari-' 
do |>rendano qualche cucchiaiata di; FerneUBràrià'a non si avrà. ViÀconveuiònte di am-

.ministrar loro si frequen^ altri, antelmintici.; 
,«4.*', Quelli che hanno troppa' conJ||jnza col liquore d*aasen?!Q, quasi sempre dan

noso, potranno, con vantaggio di lor saìute, meglio prevalérsi del -F*ernei-Bmnca nella 
dose suaccennata;., .'-.^mép:-^''- '• ''̂ '̂  '•• '•'''' ',;. '^.-,/ ''•[• '< V̂ .̂-.y•; •' • • --•••.;•: ' •• --:'^ ^ ; 

' « 5.'* liiVéce di comincìareHl pranzo,_^'€Wé molti fanno con un'bicchiere di vermouth, 
è assai pjù^^pioficuo prendere un-cucchiaio di Ftimet-^rancafifi poco vino coiiĵ ĵse, come 
ho per mio consiglio, veduto praticaiQ,con deciso profitto. , , >. 7 

i «Dopo ciò debbpun^parola^d^i^ encomio ai signori Branca, che seppero'confezionare 
un liquore C98Ì utile, che non téraS'certamente la concorrenisCTf^qUanVi'a lioì ne pro
vengono dall* estero. ;j» 

« lu fede di che rilasciOi il presente 
1 ; Ij^r^EfiifiO dott. Piar^fi&ll, Medico primario degli Ospedali di Roma^ )̂  

NAPOLI, gennaio 1870. 
liafftiolé, ove nell 
infuriata epidemica 
di Milano, 
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Nei convalescenti di jTi/b affetti d.i dispepsia dipendente da atonìa del ventricolo ab 
iamo colla sua amuiiuistrazìone ottenuto'^sempre.ottimi risultati, eŝ  

m 

'•f^ 
•^ij^-
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^ _ K 

J I V7iss:7xmr aasceiagsCEKsaasiESiaaffisaae^Mis^asa 
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.Si.vpiiò aver** d '̂U^ OlrcffittBMi'; t l e l l ^ FoBìtia I p llrcÉisìiiii, dai signori Farmacì-
sU d'fgiii cit(àE% dppohiti annunciali, --- eiijigendo sempre che le bottìglie portino l*eti-
(h*rHa, e la capsula sia inverniciata in giallo-rame con iropressó ^ i s t l e a FC^MS© ^ e -

titilc^***'"*** deposito generale presso VAgt^mia della Fonte rappresentata à^aì sig. 
'Pietro Ciineg otta Piuzzeita Pedrorchi. î : , v- ,; , / . . j , ; " 2433 

( 

I 

Marno colla sua amuiiuistrazìone ottenuto'^sempre.ottimi risultati, essendo uno dei mi** 
gliori tonici amari. jM J 'i^. ''̂ '̂  ,•, ô '.••='̂  •' ''\ '• .' ^ .... _ •.',,.,- ,,,;••: -.j.^r •. 
Utile.pure lo trovammo come 7''̂ 1ì)6fÌ/'MÌ;ó, elo abbiurijo sempre pi'escrittb con vantaggio 

in quei casi nei quali erf^indicata-^aoMna' " 
Dott. CARLO VÌTTOKELU'— Dott. GIUSEPPE FKLIOETTI — Dott. Lumi ALFIERÌ 

•.'-.'• •'• ' MARUWO ToFFAiiELLi, Econ^uìo provveditore 
' f.%#*:Sono le firme dei dottorr^-^ Vittorelli, Felicetti ed Alfiorìiiit^t. 

;(̂ 3&4) i > Per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 
. ••? aì>ir©sfis&i6^ d©l'r0Hgvéfi3àS«s""IIS«E5tt^s"Mile'UiVSSIw di" Wà^Ese/.Ssa' 

ìàì dichiara eifWM esperito con vantaggiò di ajcMÙì infermi dì i^ueàto Uspedttlò'^il li
quore denyiitiinato Ferne(-iirancct^fWprtìci|^||)en^ nei casi di debolezza ed atonia dolio 
Stoiiiaco nelle quali airozioìii riesce Ì>H but'if tonico. —Per il DirettorQ,Medico OaU, VoSat 

• • " •W" t f - r ( . i ! c 
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Padova, llpografla ù^\ Jiacchiglione-Corfiere Veneto Via Pozzo Disialo .N, 3ij3a. 
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